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l'AllTE UFFICIALE
(3AMERA ()FI í)EPUTATI

L. 310 ; ammogliato o convivente coi genitori L. 370 ; ammogliato
o vedovo con prole L. 430)..
I concorrerw isdovranno presentare olt:o la domanda i seguenti

documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti la cittadinanza italiana,
e l'et'i, non superiore ai 33 anni al 31 ottobro 1903;

b) certificato di aver soddisfatto agli obblighi di.leva;

c) fedina criminale e certificato di moralità, rilasciato dal

sindaco del Comune di ultimo domicilio : entrambi con dato non

anteriore al 30 settembre 1909;
d) licenza elementare supériore ;

e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Non è ammessa la presentazione di titoli equipollenti.
I concorrenti subiranno anche una visita medica passati da un

sanitario di fiducia della Camera.

Saranno titoli di prcforenza i precedenti pubblici e privati, prin-
cipalmento nei riguardi dell'autorit't che la persona designata possa
osercitare sui dipendenti.
Sono ammessi a questo concorso sen7a limiti di cti tutti gli

uscieri al servizio della Camera, che non aLhiano avuto nella lor >

carriera nessuna ammonizione ronistrata a verbale del Consiglio di

presidenza, o purchò possiedano tutto lo altro condizioni di cui

sopra.
I candidati dovranno dar prova, medianto apposito esame, di

saper redigoro un ra,pporto su questioni di servizio, scrivero sotto
detta10 in buona calligrafia o leggere correntemento.

11 candidato pr ascolto godrà subito lo stipendio iniziale, ma sark
assunto in esperimento per soi mesi, dopo di che, so egli non abbia
ricevuto dillida, avrà nomina definitiva. Gli sari anche concesso

l'alloggio gratuito nol palazzo dalla Camera.
Le domando dovranno essere indirizzato alla Direzione degli Ullici

di Questura della Camera dei deputati entro il 31 ottobre 1900.

Roma, 20 luglio 1930.
11 direttore degli Uffici di Questura

L Nuroloni.

Artiso di concorso per capo usciere· Avniso di concorso al posto di usciere.

È aperto un concorso pubblico al posto di capo usciero presso la

Camera dei deputati con lo stipendio annuo di L. 2000 (minimo) da
olevarsi a L. 2800 (niassimo) medianto 4 aumenti triennali di L. 200

ciasenvo. Sara anche corrisposta la speciale indonnità annua di

residcTiza di cui gode il personale subalterno della Camera (celibe

E aperto un concorso pubblico a n. 4 posti di uniero presso la
Camera dei deputati, con lo stipendio annuo diL.1800 (minimo)da
clevarsi a L. 2630 (inassimo) mediante quattro aumenti triennalidi
L. 125 e due aumenti triennali di L. 130. Sa:à ancho corrisposta 13
speciale indennità annua di residenza di cui gode il personale su-
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balterno della Camera (celihe L. 310; ammogliato o conMvente coi
genitori L. 370 ; ammogliato o vedovo con prole L..430).
I concorrenti dovranno.presentare con le loro oomande i seguenti

documenti:

a) fede di nascita dalla quale rie:alti la cittadinanza italiana,
e l'età non superiore ai 35 anni al 31 ottobre 1900;

b) certificato di aver sod.disfatto agli obblighi di leva;
c) fonina criminale O €ertificato di moralità rilasciato dal sin-

daco del Comune di ultämo domicilio: entrambi con data non ante-
,

riore s'1 30 settembre 1909;
d) licenza elementare superiore;
e) attestAto medico di robusta costituzione

Nori à anímessa la presentazione di titoli equipo 1 kl.
I cpacorrenti subiranno una visita medica passata da un sanitario

di Ïiducia della Camera.
Essi dovranno dar provo,. mediante apposito esperimento scritto,

°

di essere idonei a disimpegnare le mansioni cui sono chiamati.
A termini dell'art. 20 del regolaménto per gli Ufici della Camera,

saranno .ammessi a questo concorso,, senza limiti di età, ma purché
possiedano le altre cotidizioni, i commessi èhe erano ià servizio il
1° luglio 1907, e che non abbiano avuto durante la loro carriera
nessuna ammonizione registrata a verbale del Consiglio di presi-
denza.

Saranno titolo di preferenza i precedenti pubblici e privati, prin-
cipalmente nei gguagdi, dell'a,utoritå ghe la pqrsonar dgsignata possa
esercitare sui dipendenti.
Il primo dei candgtil ytescelti pptrÑ espero nomépto sotto capo

usoiere, con lo stipendio annuo di L. 1¾ (mininíÑ /da olevarsi n
L. 2700 (massimo) mediante quattro aumenti triennali di L. 230
oltre l'indennità, di residenza sopra citata.

'

Tutti i candidati prescelti godranno subito lo st';pándio iniziale,
ma saranno assunti in esperimento per sei Ipe , dopo di che, se non
abbiano ricevuto ditilda, avranno nomina ofmitiva.
Le domande dovranno essere indirikate alla; Direzione degli Uffici

di Questura della Camera dei deputati entro il 31 ottobre 1909.
Roma, 20 luglio 1909.

Il direttore degli Uffici• di Questura
L. Nuvoloni.

Auviso di concorso al posto di commesso.
È aperto un concorso pubblico a n. 3 posti di commesso presso

la Camera dei deputati, con lo stipendio annuo di L. 1500 (minimo)
da elevarsi a L. '1500 (massimo) niediante 8

.
aumenti triennali di

L. 125 ciascuno. Sarà anclie corrièposta la speciale indennità annua
di residenza di cui gode il personale subalterno della Camera (celibe
L. 310; ammogliato o convivente coi genitori I. 370; ammogliato o
vedovo con prole L. 430).
I concorrenti dovranno presentare con le loro domande i seguenti

documenti:

re) felle di nascita dalla quale risulti la cittadinanza italiana
e l'etå non superiore ai 25 anni al 31 ottobre 1909;

b) certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
c) fe lina criminale e certificato di moralità rilasciato dal sin-

daco del Comune di ultimo domicilio: entrambi con data non ante-
riore al 30 settentbre 1909;

d) licenza elementare suþeriore;
e) attestato medico di robusta costituzione fisica.

Non o ammessa la presentazione di titoli equipollenti.
I concorrenti subiranno una visita medica passata da un sanitario

di fiducia della Camera.
Sono amniessi a questo concorso, senza limiti di età, gli inser-

vienti al serviziidella Camera, nominati non oltre il 1°1uglio 1907,
i quali non abbiano avuto durante la loro carriera nessuna ammo-
nizione registrata a verbale del Consiglio di presidenza, e purché
possiedano le altre èondizioni di cui sopra.

. I candidati dovranno dar prova, medianto apposito esame, di saper

scrivere sotto dettatura in buona calligrafia e leggere correntemente.
I prescelti godranno subito lo stipendio iniziale, ma saranno as-

sunti in. esperimento per sei mesi, dopo di che, se non abbiano ri-
cevuto diffida, avranno nomina definitiva.
Le domande dovranno essere indirizzate alla Direzione degli Ufflei

di Questura della Camera dei Deputati entro il 31 ottobre 1900.

Roma, 20 luglio 1909.
Il direttore degli Uffici di Questura

L. Nuvoloni.

'.EINGGI E DECI3ETT

12 numero 495 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreis
del Regno contiene la seguente legge:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziong
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno niiprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promvilghiamo <ittanto seglie:

Art. 1.

I tenenti delle armi di fanteria e di cavalleria e quelli
di artiglieria e del genio che abbiano compiuto i corsi
della scuola d'applicazione, i tonenti contabili e vete-

rmari saranno promossi capitani, anche se in questo
grado non vi siano vacanze, (Juando abbiano compiuto
quindici anni dalla dafa di anzianità di sottotenente
effettivo, siano stati dicÏ1iarati idonei alFavanzamento
e non abbiano cambiato .di ruolo nel grado di tonente
o subìto perdite di anzianità.

Art. 2.

I tenenti idonei all'avanzamento al)partenenti alle
arini e corpi specilicäti nell'articolo precedente ai quali
non sia applicabile l'articolo stesso, faranno passaggio
al grado superiore quando in virtù della presente legge
sia pro;nosso ad anzianità l'uiliciale clio li .precede im-
mediatamente nel rispettivo ruolo.

Art. 3.

L'eventuale eccedenza dei capitani sarà compensata
con altrettante vacanze negli ufficiali subalterni.

Art. 4.

Quando per effetto della presente leggo risultino ec-
codenz3 nei gradi di capitano dello armi di fantefia,
cavalleria, artiglieria e genio, il Governo sarà autoriz-
zato a concodere ai capitani dell'arma nella quale si
verificano le ecoedenzo ed in misura non supeliore a

quoste, gli speciali collocamenti in aspettativa a do-
manda stabiliti dall'art. 2 della legge n. 247, in data
3 luglio 1902.

Art. 5.

Gli ufficiali di tutti i gradi o quadri, fatta eccezione
dei tenenti o dei sottotenenti, che siano stati esclusi
una prima volta dai quadri d'avanzamento, pur con-
servando l'idoneità agli uffici del proprio grado, ma
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non abbiano ancora le condizioni di età e di servizio
nec¾saì'io per poter chiedere la posizione di seivizio
analliario, potranno ossere collocati in congedo prov-
Yiaorio à loto domanda.
Da questa posizione faranno passaggio, a sµo tempo,

á quella di servizio ausiliario nella quale potranno
essere mantenuti secondo le norme previste dal 2°
coituría de11'art. 3 della legge 14 luglio 1907, n. 48S.
: Le disp'osizioni di quest'articolo non sono appÌica-
bili a coloro che rinuncino spontaneamente all'aven-
zamento.

Art. 6.

La presente legge andrà in vigore, per gli effetti
flimuiári, a datare dal 1° luglio 1909.
Qualora per tale data il procedimento por l'Accerta-

úte11to dell'idoncità .all'avanzamento degli ufficiali, ai
güali potesse spettare la promozione, non fdsse an-

cora ,compiuto, la promozione avrà luogo aþpend pos-
aibild sotto la stessa data, appena oompittto l'aucerta-
11101180.

Art. 7.

Con dec20to Reale, sentito il parere del Consiglio
di Stato, saranno stabilite le norme per la esecuzione
della presente legge in modo da evitare ogni varia-
zion3 delle sedi di anzianith, ad eccezione di' quelle
derivanti da ulteriori promozioni a scelta, e rispet-
tendo i diritti all'avanzamento a scelta dei torienti che
trovansi alla scuola di guerra all'Atto della promul-
ýázione della legge e di quelli che siano ammessi a

detta scuola o sostengano gli esami a scelta negÏi anpi
1909 e 1910.

Art. 8.

Ëër la spesa derivante dall'applicazione della pre-
sente legge ò autorizzata la mag:giore ,assegnazione di
L. 530,000 da inscriversi nello stato di previsione della
sposa del Ministero della guerra per l'esercizio 1909-

1910. Il riparto della somma predetta fra i vari capi-
toli della parto ordinaria del bilancio verra fatto con

édreto del ministro del tesoro.

OrdiÍTinino che la presenté, muilitaidel sigi!!o dollo
Stato, sia inserh nella raccolta uffleinlo delle leggi o <lei
decreti del Regno <i'Italia, niantlando a uhitmque spotii
tliosservarla e di farla ossersnro como legge lie!¡o Sinto.

Data a Racconigi, addì 19 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SPIÊGARDI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 404 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreu

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORTO EMAN'ŒLE IU

per .;ra,::a di Lia e yr vo!antil della Nazione

lŒ IflTALlÁ

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno apþrovato ;

Noi abbiamo sanzionato e prothulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

Sono approvite le maggiori assegnazioni di L. 248,050
e le diminuzioni di stanziamento per somma uguale
nei capitoli dellb stato di þrevisione della spesa del

Ministero dell'intoi·nö þer l'esei'ciziö finaliziatio 1908-

1909 indicati iiella tabeilà ãtiiiessa alla presente legge.
Ordiniamo ch Ìa prósente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dollo loggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Pinto.
Daia å Rõ¾; ifŠl 15 Ìiiglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CAncAxo.

Visto, Il greardasigilli: ORLANDO.

TABELLA di maggiori assegnazioni e dimanuzioni di e/anzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di precisione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio 1908-909.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. Gl. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel

funzionainonto, concorsi e sussidi ad enti

pubblici ed Istituti di beneficenza, compensi
al personale, locali, arre,di, medicinali, ecc. 30,000 -

> 76. Veterinari provinciali -' Indonnitå di re-
sidenza in Roikià

.
. . . .. .

53 -

> 96. Sþeëe .per trasferte ai funzionari, agli
ufÈciali, alle guardio di città . . . . . . . 100,000 -

> 108. Fitto di locali per le guardio di città . 00,000 -

> 109. Caserkriaggio ed Altre spese variabili·per
gitardia eil allievi-guardie di città . . . . 39,000 -

> 13'!. Elhamerito e indentità cavallo agli
agenti carcerari . . . . . . . 2,000 -

> 141. Trasporto dei detenuti ed indennità di

trasfet*te alle -guardie . '.0,030 -

> lŠ¾. ŠÌánntenžione dei fabbricati carcerari,
¿peso pei lo studio e la compilazione dei

prdgetti rälativi àÌl'imþianto di stabilimenti
carocrari, indennità per trasferte o per
servizi straordinari . . . . . . . . . . . . 3,000 -

Totale . . . L. 248,030 -

Diininuaioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Ministero - Personale (Spesc fisse) . . . 0,000 -
> 10. Consiglio di Stato - Personale (Spese

, fisse)................... 10,000-
> 86. Funzíonari ed iripienti di P. S. (Spese
fisse)................... l(ï,003--

> 92. Corpo delle guardio di città - Stipendi
o paghe al personale, indennità di carica o

soprassoldi annessi alla medaglia al merito
diservizio................. 09,050-

> 95. Guardia di città - Premi d'ingaggio, di
rafferma e soprassoldo di rafferma. . . . . 85,000 -

>
,

97. Compensi al personale di P. S., ufficiali
guardie di città ed altri agenti di P. S., non-
chè uscieri o commessi di questura e di so-

zione, personale di altre amministrazioni ed
a privati cittadini per concorso nell'arresto
di malfattori o por altri servizi prestati nol-*
l'interesse dell'Ammimstrazione di P, S. - a
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Premi per arresto di latitanti e per seque-
strod'armi•···............ 30,000-

Cap. n. 121-bis. Compenso per il servizio straoldina-
rio che gli ufficiali telegrafici prestano nel-
l'interesse della P. S., a richiesta delle au-

torità competenti e rimborso di speso acces-
sorie telegrafiche per telegrammi di Stato
spediti in espresso per servizio di P. S. . . 15,000 -

» 120. Personale di custodia, sanitario, religioso
e d'istruzione dello carceri (Spese fisse) . . 8,000 -

» 127. Personale di custodia - Indennita d'al-
loggio·•••••••····

. 15,000-
Totale

. . . L. 248,050 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 4W della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene la seguente legge:

VITTORIO EUANCEIÆ HI

per grazia di Dio e per volone della Natana
RE D LTAMA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi aëLiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti maggiori assegnazioni
allo stato di previsiono della spesa del Ministero del-
Pinterno per l'esercizio- finanziario 1908-909 :

a) ne!Ia parte ordinaria : L. '3,800,000 in aumento
al fondo di L. 2,500,000, inscritto al capitolo n. 120
< Soprassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe
comandate in sorvizio speciale di sicurezza pubblica ed
indonnità ai reali carabinieri » ;

b) nella parte straordinaria : L. 1,2Ô0,000, in au-
mento all'assegnazione di L. 2,000,000 prelevata dal
fondo di L. 30,000,000 di cui all'art. I della legge 12
gennaio 1903, .n. 12, ed iscritta all'art. 5 del capitolo
n. 170-bis per « Soprassoldo, trasporto ed altre spese
per le truppe comandate in servizio speciale di sicu-
razza Lu'>blien o indannità ai carabinieri reali ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delo
Stato, sia inserta nella raccolta uffleinlo delle levai e d<1
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo potu
i osservarla o di farla osservare como legge dolo Stato
Data a lloma, addl i51uglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Vista, Il gurtrciresigilli: ORLANDO.

Il numero ö03 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RI D'ITALIA

'Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë autorizzata l' assegnazíope straordinaria di li-

re 3,000,000 nella parte straordinaria dello stato di

previsione della spesa del Minister:o degli affari estéri

per l'esercizio finanziario 1908-909 da iscriversi al ca-

pitolo n. 55-ter con la denominaziono 4 Spese straordi-
dinarie per la Somalia italiana ».

L'assegnazione suddetta sarà inscritta n.ello stato di

previsione dell'entrata e della spesa della Somalia ita-

tiana per l'esercizio 1908-909.
La somma di cui sopra ò destinata :

1° a coprire le spese sostenute in conseguenza
dello scontro di Bardale (regione di Lugh) nel dicem-
bre 1908 e in conseguonza della occupazione del basso
Uebi Scebeli (L. 2,306,332) ;

2° a colmare il disavgnzo verificatosi· nella ge-
stione del bilancio della Somalia italiana durante l'e-

sercizio finanziario 1907-908 (L. 239,458) ;
3° a colmare il disavanzo che si prevede nella ge-

stione del bilancio della colonia stessa por il corrento

esercizio finanziario 1908-909 (L. 454,210).
Ordinismo che la presento, munita del cúgillo dello

Stato, sia inset ta nella faccolta utliciale dele ggi o dei
eroti 00 Re: no d'Lalia, nandando a chiunrp e spotti

di a servada e i a a osserväxe comolegge dolo .Stato.

Data a Roma, addì 11 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

TITTONI -- ÛARCANO,
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 481 della, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 6 0 della leggo 14 luglio 1907,
n. 511 o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Grotteria ;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Catanzaro;
Udito il parore del Consiglio superiore della magi-

stratura :

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro
negTotario di Stato per gli affari di grazia e giustizia
o dei culti;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel torritorio del mandamento di Mammola ò isti-
tuita una soziano di pretura, con giurisdizione e con

sodo nol comuno di Grottoria.



GAZZETTA UFFICIALE'DEL REGNO-D'ITALIA 4097

Art. 2.

L'ufficio dolla suddotta sezione di pretura comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

Il numero 48ß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per i olonth della Nazione

ILE D'lTALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 5H e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda dei comunidiMontaflà, Bagnasco,

Capriglio, Cortazzone, Viale, Piea d'Asti, Cortandone,
Roatto e di Marotto ;

- Sentito l'avviso dei capi della Corto d'appello di

Casale;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

doi' culti ; .

Abbiamo decreto e decretiamo quanto segue:
Art. 1.

Nol territorio del Ë°mandamento'di Asti è istituita una
sezione di pretura, con giurisdizione sui comuni di

3fontafià, Bagnasco, Capriglio, Cortazzone, Viale, Piea
d'Asti, Cortandone, Roatto e di ifaretto e con sede nel

comune di Montafià.

Art. 2.

L'utDeio della suddetta sezione di pretura, comincerà

a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della

iÄserzione del presente decreto nella Gazzetta ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito (Jel sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
OMANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

. Il numero 182 -della raccolte u//leiate deue leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOHIO EMANUELE III•

per grazia di I)io e per volonth della Nazion6

lŒ D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della logge 14 luglio 1907,
n. 511 o 'l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Padula ;

Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di Sa-

lerno ;
Udito il paroro del Consiglio superiore della magi-

stratura ;

Sulla proposta del Nosítro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto seguo:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Sala Consilina ò

istituita una sezione di protura, con giurisdizione e con
sede nel comune di Padula.

Art. 2.

L'ufficiq della suddetta sezione di pretura, comincerà
a funzionaro decórsi novanta giorni dalla data delle
inserzione del presente decreto nella Gazzeita ufßciale
del Regno.
Ordmiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei dcereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fado osservaro.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 484 de3la raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

"ITTOIUC EMANUELE III

per cred i en Dio et er folantà stella Nazione
RK D,iTAldA

Visti gli articoli 5 o 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 o l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;
Vista la domanda dei comuni di Monforte d'Alba,

Roddino, Castelletto Monforte, Sinio, Mõnchiero, Ca-

stiglione Falletto e di Perno.
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di To-

rmo;
Udito il parero del Consiglio superioro della magi-

stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dei cuËi;
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Abbiamo decretato e decretiamp qqanto segge: - MINISTERO DELLA GUERRA
Art. 1.

Nel territorio del mandamento di La Morra è isti-
tuita una sezione di pretura con giurisdizione sui co-
muni di Monforte d'Alba, Roddino, Castelletto Mon-

forte, Sinio, Monchiero, Castiglione Falletto e di Perno,
e con sede nel comune di Monforte d'Alba.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, conúnoerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della

inserzione del presente decreto neUn Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giggno 1909.

VITTORIO ElWANUELE.
ORLANDO.

V,sto, Il guardasigilli: ORLANDO.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEl CONTI

Visto il decreto del Ministero del tesoro in data 24 aprile 1909,
n. 3653, con il quale fu indetto un esame di concorso per 3 posti
di archivista di 2a classe negli uffici della Cort,e dei conti;
Vista l'ordinanza presidenziale in data 27 aprile 1909 o la rela-

ziono finale .della Conunissione esaminatrice nominata con decreto

presidenziale del 30 aprile successivo;
Sa conforme deliberazione delle sezioni unite;

Deteranina a

Sor o dichiarati vincitori del suddetto concorso gli applicati di
la classe

1. Torres Alfredo, punti 8.87 - 2. Di Muro Felice, id. 8.'37. -
3. Lupato Francesco, id. 7.79.

Roma, 30 giugno 1909.
PATERNOSTRO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposinoni nel personale dipendente :
Notari.

Con R. decreto del 26 luglio 1908,
registrato alla Corte dei conti il 25 agosto 1908;

Yooldridge Guglielmo, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di San Giorgio Canavese, distretto nota-

rile di Ivrea.

Tarelle Alessandro, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Piverone, distretto notarile di Ivrea.

Patrizi Natale, notaro residente nel comune di Orciano di Posaro,
distretto notarile di Pesaro, à traslocato nel comune di Mon-

davio, stesso distretto.

Bollo Ernesto, notaro residente nel comune di Villamiroglio, distretto
notarile di Casale, ò traslocato nel comune di Casale.

Benini Giuseppe, notpro residente nel comune di Mondolfo, distretto
notarile di Pesaro, è traslocato nel comune di Fano, stesso di-

stretto.

Ë noto che il ministro della guerra, on. CasANA, con
suo decreto del 36 novembre 1908, nominò una spe-
ciale Commissiono, con l'incarico di ricercare le respon-
sabilità che da un esaine accurato della questione del
colonnello TESTA potessero emergero su determinati
punti a carico di enti e persone.
La Commissione, dopo un lungo, minuto e diligente

esame dell'intera questione, ha compiuto i suoi lavori,
od ha presentato all'attuale niinistro della guerra, te-
nente generale SPINGARDI, Ïß SOgüeRÍO YOÌRZÎORO :

Eccellenza,

Giunta al termine dei propri.lavori la sottoscritta Commissione,
oltre a presentare all' E. V. la qui acclusa relazione sulle questioni
che furono doferite al suo esame, crede anche proprio dovere di

esporre succintamento in quale modo si siano svolti i lavori e le
indagini della Commissione stessa.
Nominata la Commissione con decreto Ministeriale del 26 novem-

Lee 1908 nelle persone del tenente generale conte Tancredi Saletta,
presidente e dei tenenti generali cav. Mario Lamberti e cav. Gio-
vanni Riva Palazzi, essa ebbe a riunirsi la prima volta nella sala
dei quadri il 1° dicembre 1908, fungendo da segretario come da
nomina contenuta nel detto decreto, il cav, dott. Adolfo Balboni,
primo segretario al Ministero della guerra.
Fino dalla prima seduta la Commissione, pur determinando che,

giusta il precitato decreto, il mandato della Commissione non po-
tesso che svolgersi in relazione ai cinque precisi quesiti nello stesso
decreto indicati, stabili di esaminare particolarmente ed attenta-
mente tutto il voluminosissimo incartamento relativo al tenento
colonnello Testa in modo che nulla avesse a sfuggiro al suo esame
di quanto a lui si riferiva.
Mentre tale studio svolgevasi dalla Commissione, il tenente gone-

rale cav. Giovanni Riva Palazzi, il giorno 11 dicembre, dopo otto
sedute, doveva per ingiunzione medica rinunciare al mandato, es-
sendo caduto gravemento infermo in seguito al soverchio lavoro
cui si era sottoposto, e veniva quindi in sua vece nominato mem-
bro della Commissione S. E. l'avv. generale militare comm. Pietro
Di Vico con decreto Ministeriale 11 dicembre 1908.
Ripreso allora immediatamente l'esame della ponderosa questione,

la Commissione, in successive sedute, dopo aver preso atto di una,
lettera con la quale S. E. il ministro Casana, in data 17 dicembre
1908, dava incarico di estendere le indagini anche a nuovi fatti de-
nunciati dal colonnello Testa, riteneva opportuno di precisare l'e-
stensione e i limiti del proprio mandato, il che faceva con lettera.
inviata Casana il 23 dicembre 1908.

La e quindi procedeva al suo esame fino al 21 gen··
naio i, dopo due soli giorni di malattia, veniva a man-

care ai vivi 11 suo presidente tenente generale Saletta e coPlempo-
reneamente cadeva pure infermo il suo segretario cav. Ralboni.
I due membri sottoscritti credettero allora di dovet far constare

a S. E. il mimstro il lavoro fino a quel tempo coinpiuto ed a tal
uopo il 25 gennaio scorso presentarono a S. E. Casana le relazioni
contenenti le conclusioni preliminari, forthulate sul primi cinque
quesiti di comune accordo e sotto l'impulso personale del loro com-
pianto presidente, avvertendo che le conclusioni stesse avrebbero
dovuto diventare d6fluitive solo dopo la audizione delle testimo..
nianze necessarie e dopo le risultanze delle indagini gik in propo-
sito iniziate.

I sottoscritti deliberavano inoltre di sospendere le loro sedute
fino alla nomina di un nuovo presidente, pur stabilendo che nel
frattempo dovesse continuare a svolgersi il carteggio d'utScio, pel
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compimento di parte delle indagini già prestabilite dalla Commis-
sione.

Andata per vari motivi fallite 10 pratiche per la scelta di un

nuovo presidente e nominala l'E. V. ministro dolla guerra, 11

giorno 13 aprile scorso i sottoscritti, a richiesta dell'E. V. le espo-
sero verbalmente quanto era stato fatto e quanto, ancora sembrava
domesse farsi per trarre a compimento l'incarico ricevuto ; dopo di
che l'E. V. stabiliva che la Conunissione senza per nullamodificarsi

nel'a propria costituzione e formi restando i limiti (e gli scopi fis-
Fati dal decreto del 26 novembre 1908 e dalla lettera del 17 dicem-

bre 1908, dovosse riprendere il proprio lavoro e condurlo a termine

il più sollecitamento possibile.•
In conseguenza di tale decisione i sottoscritti il giorno 15 aprile

(o cion dopo quasi 3 mesi di interruzione) riprendevano le seduto

ed esaminato tutto il eartoggio svoltosi durante il lungo periodo in
cui le soluto della Commissione erano state sospese, determinavano

quali persono ancora dovessero interrogarsi sia verbalmente che

por iscritto, prestabilendo in linea approssimativa gli interrogatorî
da farsi alle medesime.
A tale riguardo la Commissione si o posta il quesito se fosse ac-

63ssleio o quanto meno utile intorrogare anche il colonnello Testa,
al quale nel primo periodo dei suoi lavori e cioè in data del 1°

gennaio 1909 aveva rivolto invito di presentarsi.
La Commissione ha a questo proposito considerato che il predetto

ullleiole con suo foglio dal 2 gennaio 1909 dichiarava:

« Le risposte che io potrei dare in Roma alla Commissione prc-

siedutt da S. E. il generala Saletta, non potrebbero choconfermare
quanto ho già esposto nei documenti inviati al Ministero della

guerra, ni vari pobori dello Stato ed alla Commissione di inchiesta

sull'esercito ».

Illoltro la Conunissiono ha anche considerato :

1° che essa era chiamata, non già ad esaminare il merito della

sildetta questione Testa - come il detto ufficiale pare persista a

credere - ma soltanto ad indagare sulle responsabilità in cui even-

tualmente potrebbero essere incorse le autorità che direttamente

od indirettamente hanno avuto ingerenza nei fatti che formano

oggetto dei quesiti proposti alla Commissione;
2° che d'altra parte lutto cio che il Testa ha esposto in rela-

zione ai quositt medesimi è stato dalla Commissione ampiamente
esaminato con la scorta anche dello nuove investigazioni fatte.

Por queste considefazioni la Commissione decise che non fosse

necessaria la presenza o l'interrogatorio del colonnello Testa.

Ultimato, in 12 successive sedute, tutte le indagini che prima della

morte del tonente generale Saletta e più recentemente la Commir-

siono avova stabilito di compiere a maggior chiarimento di taluni

fatti che potevano interessare la valutazione delle eventuali respon-

sabilità e dopo aver fatto sulle risultanze emersone o verbalizzato

le opportune discussioni, la Commissione ha provveduto alla riesa-

mina e compilazione definitiva dello relazioni sui primi cinque que-
siti, cho già erano stati esaminati sotto la presidenza del compianto
tenente generalo.Saletta, noncho alla discussione e compilazione dei

due nuovi quesiti stati posteriormente assegnati con lettera del 17

gennaio scorso.

Questo relazioni state apptovate successivamente nei giorni 1, 3

0 6 maggio, i sottoscritti hanno ora l'onore di rasseghare all'E. V.

S. E. il ministro Casana con decreto del 26 novembre 1938, attri-

buiva a questa Commissione l'incarico di accertare:

1° se esistano responsabilità dirette o indirette, e a carico di

chi, per la mancata comunicazione al tenente
colonnello cav.Michele

Testa della nota carattestica apposta sul suo libretto personale il 15

settembre 1901

2° çú la nota caratteristica in data 30 aprile 1902 fu inscritta

sulle due copio del libretto personale del predetto ufficiale e se gli

vengo comunicati in conformità a quanto prescriveva il § 5 n. 30
della istruzione per la compilazione delle note caratteristiche 18

agosto 1893, allora vigente, accertando se esistano respousabilità di-
rette o indirette, e a carico di chi, per quanto sará per risultare;

3° se il non aver inoltrato il reclamo presentato ni na gerar-
chica dal tenente colonnello Testa il 6 gennaio 1902 fu una regolaro
applicazione del § 125 del regolamento di disciplina militare 1° di-
cembro 1872 (allora in vigore), e, in caso negativo, se vi fu respon-
sabilità e a carico di chi;

4° se vi fu responsabilità, e a carico di chi, nella distruzione
del libretto personale dell'tifIlciale in parola da parte del comaado
del 1° corpo d'armata;

5° se fu regolare l'aziono spiegata dagli Ulllei del Ministero

della guerra nel fornire gli olementi alla Commissione di avanza-

mento del 1° corpo d'armata per giudicare sulla idoneita all'avan-
zamento nei quadri della i-iserva del predetto ulIleiale, e, in caso

negativo, se e quali responsabilità vi furono, o por parte di quali
funzionari.
Con lettera poi del 17 dicembre scorso, S. E. Casana incaricava anche.

la Commissione di indagare circa l'asserita scomparsa di un rappor%
personale favorevole al Testa, che sarebbe stato trasmesso dal -go-
nerale Sanguinetti al generale Gobbo dopo terminate le manovre di
campagna del 190l ed invitava infine la Commissióne a port'.tre in

particolar modo l'esame circa l'ancusa di sottrazione di U.h docn-
mento (nota caratteristica 33 aprile 1902) che si sarebbe 'veriffeata
dal libretto personale del Testa esistente presso il Mi'ästero. Tale

ultima accusa ha diretta connessione con i quesiti di cui ai un. 2 e

4, ma la Commissione ha ritenuto opportuno d.i (Arne oggetto di
esame separato nella presente relazione.
Prima di addentrarci nelle singolo o'.iestioni occorre ricordare che

la Commissione, dopo un accurato esame di tutti i documenti rela-
tivi alle diverse questioni susci.tato dal tenente colonnello Testa con
successivi reclami tra il 1908 ed oggi, vista la facilità con la quahm
nella ricerca delle varie responsabilità, si sarebbe potuto entrare im,
merito di altri fatti e di altre responsabilità e degli stessi provn-
dimenti stati presi dal Ministero, ha crocluto opportuno di ben thia-
rire prima e specificare il proprio mandato in ordine agli intendi-
menti verbalmente manifestati dal ministro al suo presidente ed ha

preso la seguento deliberazione di cui fu inviatu ¢Spia a S. E. il
ministro Casana colla data del 25 dicembre a s.

« La Commissione, preso in attento esame t¾tto quanto esiste in
atii e tutto quanto ha creduto ancora pro'curarsi per moglio chia-
rire la questione Testa in ordino al quoiti dal Ministero tassativa-
mento fissatile, ha stabilita:

« che nel mettere in rill o le responsabilità eniorgenti dal suo
esame sia anzitutto estt'>'hea al proprio compito ogni considera-
zione di merito sui provvedimenti già presi dal Ministero ;

« che inoNee le responsabilità anzidette vadano apprezzale sia

in relazio" e alla inosservanza delle proscrizioni regolamentari, sia
in ripporto agli effetti, che a tale inosservanza in via naturale ne

sarebbero derivate ».

Definiti in tal modo i limiti del proprio mandato, la Complissione
sottoscritta si onora senz'altro di esporre all'E. V. quanto ad essa,

ò risultato in ordine ai quesiti sottoposti al suo esame.

I QUESITO.

Se esistana responsabilità dirette o indirette, e a carico di chi,
per la mancata comunicazione al tenente colonnello cah Michele

Testa della nota caratteristica apposta sul suo libretto personale
il 15 settemlire 1901.
Tale quesito si riferisce unicamente alla mancatP. comunicazione

al tenente colonnello Testa di una nota caratt0?istica attribuitagli
in data 15 settembre 1901. Le indagini fatta perciò dalla Commis-

sione a queSÍ0 'riguardo sono state dirette ad accertare :

a) he e quando fu effettivamente comunicata tale nota;
b) se vi fu in ciò inosservanza delle disposizioni allora esi-

stenti;
c) quali le responsabünà che conseguentemente no emergono;
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d) quali conseguenze no sarebbero normalmente derivate o

realmente ne derivarono.

a) Il tenente colonnello cav. Michele Testa trovavasi nel 1931
iscritto nel quadro d'avanzamento e si approssimava la sua promo-
zione a colonnello, la quale avrebbe dovuto aver luogo, se i fatti
ulteriori non 10 avessero impedito, nel 1902. Venuta l'epoca dell'an-
nuale compilazione delle note caratteristiche, il colonnello cav. G. B.
Thermes comandante dell'11° reggimento fanteria al quale apparte
nova il Testa, apponeva il 15 settembre 1901 sullo specchietto ca-.

ratteristico da unirsi al libretto personale del Testi nella casolla ri-
guardante < il contegno in servizio e nella vita privata » una nota
caratteristica cosi formulata: « Non sempre sa serbarelanecessaria
serenità di giudizio ed uniformità di condotta verso i suoi infe-
riori ». Però nello stesso giorno 15 settembre 1901 il colonnello
Thermes, dovendo, in applicazione dei §§ 148 e 153 dell'allora vi-

gente regolamento sull'avanzamento 19 maggio 1898, compilare lo
specchio di proposta d'avanzamento ad anzianità del Testa, lo di-
chiarava idoneo all'avanzamento.
La nota caratteristica sfavorevola apposta dal colonnello Thermes

Bul libretto personale del Testa non era che il riflesso di alcuni giu-
dizi precedentemente emessi dallo stesso colonnello Thermes circa
alcune punizioni disciplinari inflitte dal Testa a vari ulliciali del
proprio battaglione, mentre era in distaccamento a Colle di Tenda.
Queste punizioni infatti - dopa una inchiesta compiuta dal colon-
nello Thermes, in seguito anche a reclami presentati dagli ufliciali i
puniti - erano do lui state rilevate como recanti « talvolta l'im-
pronta più di un risentirnento del momento, anziehn quella di una
calma e doverosa repressione disciplinaro » e quindi in parte an-
nullate o diminuite dopo ottennbane l'approvazione del comando del
II corpo d'armata.
Per quanto gli apprezzunenti surriferiti e la nota che ne era il

sostanziale riflesso contenessero indubbiamente un giudizio severo

sull'azione spiegata dal tenente colonnello Testo quale comandante
di distactamento, tuttavia nell'animo del colonnello la capacità
del Testa a comandare un reggimento non ne veniva infirmata, al-
trimenti egli on.n lo avrebbe dichiarato idoneo all'avanzamento nel-
l'apposita specchio.
E nel. fatto tale dieldarazione di confermata idoneità poteva non

essere in op :rto contra to con 11 nota di < non sempre sereno »

quando la mancanza di sore ità si riducesse ad un caso isolato o

poco meno.
Comunque, la nota caratteristica ímplicava una deficienza relativa

al carattere e doveva. venire subito cony.nicata all'interessato in
base al preciso disposto del § 5 n. 30 dell'istruggne por le note ca-

ratteristiche.
Lo fu invece il giorno 8 dicembre, lo stesso giorno in cui il co-

lonnello Thermes partecipo al Testa la sua esclusione dal quadro di

avanzamonto e in tale data firmð il Testa la dichiarazione di « avuta
partecipazìone » sul suo libretto personale, secondo appare dalle di-
chiarazioni in atti del Thermes e del Testa. Questa ultima circo-
stanza della firma cioè allora apposta dal Testa non può essero ba-
sata che sulle detto dichiarazioni; i due esemplari del libretto per-
sonale del Testa, che erano conservati l'uno presso il corpo el altro
presso il Ministero non fornendo oggi al riguardo alcun elemento.
Dappoiché il libretto tenuto dal corpo e sul quale il Testa firmã la
predetta dichiarazione il giorno 8 dicembre, ando poi distrutto nel
1906 - come sarà detto in seguito - e quello conservato presso il

Ministero non poteva aver traccia di tale dichiarazione, perché la
copia dello speechietto con le varia nota caratteristiche pervonne al
Ministero prima del giorno 8 dicembre.
Come à prescritto dalls citata istruzione (§§ 15 o 37) la nota ca-

ratteristica, di cui sopra si è discorso, non appena compilata dal
colonnello Thermes veniva registrata sulle due copie dello spec-
chietto mod. B, delle quali l'una deve restare ed essere unita al-

I'esemplare del libretto conservato dal corpo e l'altra essero tra-

smessa per via gerarchica al Ministero.

Le autorità gerarchiche superiori dovendo su quest'ultima apporre

le proprio annotazioni, il comandante di brigata maggior generale
De Giorgis in data 16 settembro 1901, vi apponeva la seguente an-

notazione: « Comandante di distaccamento lascio dubitare di posse-
dere lo qualità di carattere e di autorevolezza occorrenti per reg-
gere bene il comando di un reggimento ».

Questa nota - sebbene neppur essa esplicita - risulta già dimag-
gior gravità di quella del colonnello, giacchè, quantunque in forma
dubitativa, attacca direttamente la capacità del Testa per il comando
di un reggimento, attribuendo la mancanza di serenità di giuditzio
o di uniformità di condotta imputatagli dal comandante del reggi-
mento, anzieho a manifestazioni eventtiali, vero e proprio difetto di
carattere e di autorevolezza.

A suo turno in data 7 ottobre 1901 il tenente generalo Sangui-
n 3tti, comandante la divisione di Cuneo, apponeva la seguente no-

tazione: « Conferino le note del comandante di reggimento o di
brigata. Alle manovre di campagna comandò discretamente il bat-
taglione nelle esercitazioni di combattimento ».

Il generale Sanguinetti prendeva cioè in considerazione un nuovo

elemento che, considerato sotto il punto di vista delle rigorose pre-
scrizioni che per la compilazione delle note erano stabilite sia dal
§ 11 del'a citata istruzione, sia da una circolare in data 27 agosto
l'.)01, n. I Ol, peggiorava in certo modo il giudizio non favorevolo
sul tenente colonnello Testa.
Finalmente il comandante del Corpo d'armata, generale Rugiu, in

d tta 21 ottobre, a chiusura delle note caratteristiche per quell'anno
così sc:iveva: « Confermo le noto cho leggonsinel mod. B per l'anno
in corso. Questo ufliciale superiore ha fatto con suceosso i corsi
della scuola di guerra ed ha sufficienta cultura generale o militare.
Egli è pero di carattere molto impressionabile e, in quest'anno,
diede motivo a dubitare che gli faccia talvolta difetto quella sere-
niti ed equanimità tanto necessarie nell'esercizio del comando, ed
in ispecie nel governo disciplinaro ». Questa nota, sobbono neppure
essa esplicita, pure attaccava indubbiamente in modo assai grave
la capacità presunta al comando di un reggimento.
Cosiccho queste note, sebbene partitamento nessuna bono deter-

miida, suonano tutto indistintamente biasimo e, come concorde-
n Lte sfavorevoli, osigevano una speciale comunicazione a senso
d I g 5 n. 31, della citata istruzione per le noto caratteristiche,
comunicazione cho iuvece al tenente colonnello Testa non fu lätta.
Che nessuna comunicazione sia avvenuto si desume dal fatto che

sullo speechietto mod. B, annesso all'esemplare del libretto perso-
nale del Testa, conservato presso il Ministero e contenente le noto
caratteristiche più sopra indicate, non trovasi l'annotazione che in-
vece avrebbe dovuto apporvisi, qualora al Testa di quelle noto si
foss 3 data notizia,

b) Quesia mancata comunicazione dovesi attribuire ad inos-
servanza delle precisa disposizioni contenute nel già citato § 5
n. 30, dell'istruzione per la compilazione dello noto caratteristiche
approvata con 11. decreto 18 agosto 1899, allora in vigoro.
Stabilisce infatti la disposizione citata che « compilato le nota en-

rattaristic11e, il presidente della Commissione comunica a 1000 agli
uniciili presenti alla sede, o por iscritto agli altri, le note spicca-
tamente favorevoli ovvero lo note sfavorevoli, ad eccezione di quel,1e
che si riferiscono a difetti fisici od a deficienze intellettuali non tu..
seettibili di modificaziono ».

« Il presidento suddetto fa poi constare dello date partecipazioni
mediante una nota, munita della firma dell'ufliciale interessato, in-
scrita a tergo delle varie copie dello specchio mod. A e dello spec-
chietto mod. B ».

« I comandanti di corpo d'armata informano gli utliciali dipendenti,
per mezzo del rispettivo comandanto di corpo o capo di servizio, delle
note caratteristiche stavorevoli che fossero loro attribuito concor-
demento dalle autorità gerarchiche superiori al presidente della
Conunissione compilatrice: di tale informazione sarà fatto conno
sulla copia dello specchio mod. A o dello specchietto mod. B, de-
stinata al Ministero ».

c) La responsabilità per l'inosservanza di tali disposizioni ri-
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cado sul colonnello cav. Thermos o sul comandanto di corpo d'armata
tenente generale Rugiu, ad essi rispettivamente spettando: al 1° di
rendere odotto il Testa della nota 15 settembre 1901; o al 2° delle

note sfavorevoli delle autorità gerarchiche superiori concordemente
appostogli.
Il Thermes in special modo doveva sentirsi obbligato a non tra-

scurare la comunicazione anzidetta non tanto per le tassative pre-
scrizioni vigenti, quanto per gli speciali riguardi dovuti al grado e

alle sua relazioni personali di servizio col Testa ed essenzialmente

per la maggiore importanza che detta nota veniva ad acquistare
nel momento in cui il Testa stava per essero definitivamente giu-
dicato nei riguardi dell'avanzamento.
Nè di questa mancata comunicazione fu fatto rilievo alcuno dalle

varie autorità gerarchiche superiori, comandate di brigata (De Giorgis),
comandante di divisione (Gobbo), comandante di corpo d'armata

(Rugiu) che pure ebbero ad esaminare la nota caratteristica 15 set-

tembre 1901.Né rilievo alcuno per tale omissione fu fattonommeno

da parte del Ministero della guerra (Direzione generale di fanteria).
All'Amministrazione centrale, infatti, non avrebbe dovuto sfuggire,
ricevendo la copia delle note caratteristiche da unirsi al libretto

personale del Testa che non vi era alcuna annotazione da cui ri-

sultasse l'avvenuta comunicazione all'interessato. Onde nò. da parte
delle autorith gerarchiche superiori, nè da parte del Ministero fu

esercitata in proposito la dovuta vigilanza.
d) Per stabilire pero la misura di tale responsabilità, occorre

tener conto di due circostanza:

1° la consuetudine allora spesso seguita di non comunicare lo

note ; 2° la nessuna influenz2 che la mancata comunicazione delle

note stesso doveva avere od ha avuto sul giudizio sfavorevole della

Commissione d'avanzamento di grado superiore circa l'idoneità del

Testa al grado di colonnello.
1. Che infatti la mancata comunicazione delle note non fosse un

caso isolato limitato al Testa, ma piuttosto un inconveniento per

quell'epoca frequentemente lamentato, 10 prova il fatto cho il Mi-

nistero senti il bisogno di portare con atto 207 dell' 11 agosto 1902

alcune modificazioni al § 5 dell'istruzione per le note caratteristi-

che, obbligando tutto le autorità a rivolgere speciale richiamo agli
ufficiali cui fossero state attribuite note sfavorevoli e ad iscriverli

in uno speciale specchio di ammonizione.
Che tale inconveniento esistesse poi nella divisione di Alessandria,

alla cui giurisdiziono apparteneva l'l1° reggimento fanteria, risulta

in modo particolare dal contenuto di una circolare in data 30 otto-

bre 1901 che il comandanto di quella divisione, dopo aver preso vi-

sione delle note caratteristicho compilàte dalle varie autorità dipen-
denti, si vide costretto ad emanare per ricordaro a queste autorità
il preciso disposto del § 30 dell'istruzione per le note caratteri-

stiche.

2. In quanto el secondo punto - l'influenza cioè che la mancata

comunicazione della nota puo avere avuto sul giudizio della Com-

missione d'avanzamento - occorre anzitutto avvertire che é opinionc
concordo di questa nostra Commissione che la prescrizione conte-

nuta nel § 5 dell'istruzione por la compilazione delle note caratte-

ristiche (almeno fintanto che fu in vigoro l'edizione di quel tempo)

avesse per iscopo piuttosto che di dare all'ufficiale interessato un

mezzo di difesa contro la Commissione compilatrice, quello di for-

nirgli un mezzo cd uno stimolo di emendarsi, diffusibile fra i com-

pagni; tanto vero che tale comunicazione non doveva limitarsi alle

sole note sfavorevoli, ma anche a quelle spiccatamente favorevoli,
le quali oltre ed essere un incoraggiamento a perseverare per l'uf-

ficiale favorito, sono pure uno stimolo, se conosciute dagli altri uffi-

ciali, per accrescerne le attività. Diversa pero essendo l'interpreta-

zione che il tenente colonnello Testa dà al significato del citato

paragrafo .dell'istruziono per le note caratteristiche, occorrerà vedere

se il nominato tenente colonnello, quando avesse avuto comunica-

74ione immediata dolla nota sfavorevole compilata dal suo colonnel-

lo, avrebbe potuto addurre osserfaggni od argomenti in sua discolpa,

che già non risultino esposti in documenti in atti, prima che la

Commissione di avanzamento di 23 grado si Hwise.

Da quanto ò in atti è chiaro che il tenente colonnello Testa, tanto
nel riferire sulle mancanze avvenuto al Colle di Tenda, quanto no!-

l'accompagnare i reclami che derivarono dano punizioni <ia lui

inflitte, ebbo ad esporre i criteri cho lo avevano guidato o tutte le

osservazioni che i reclami gli suggerivano.
Cho maggiori chiarimenti o spiegazioni in merito ai provvedi-

menti presi ebbe a fornire in seguito ano avute viellesto e als

venuta del colonnello alla sede del distaccamento.

Che pervenutagli poi la lettera di osservazioni cola qualo il co-

lonnello già partecipava la soluzione data ai reclami dei suoi util-

ciali, egli, chiesta e non ottenuta facoltà di aresentarsi al suo co-

mandante di brigata, scrisso a questi una lettera privata, nella
quale ebbe campo di narrare tutto quanto gli pareva lesivo del suo

prestigio ed amor proprio e pienamente giustificante la sua azione

di comando; ció che poté poi fare ancora più ampiamento al sno°

ritorno al corpo per ultimato distaccamento all'atto in cui ebbe a

presentarsi al suo colonnello e al suo comandanto di Lrigata. Infine
in una memoria esplicativa inviata per via gerarchica in data 20

ottobre 1901 al comandante della divisione di Alessandria, poto con-
trapporre osservazioni su osservazioni a quello che il modosimo co-

mandanto dolla divisione di Alessandria con apposita lettera in data
28 settembre gli aveva fatto fare. Tanto vero che alle pagine 0, 2G

o 27 del suo reclamo privato in data 25 dicembre egli dice:
« So le autorità superiori avessero invece serenamento preso in

esame i rapporti genuini da me, volta a volta, trasmessi al coman-
danto del reggimento sulle mancanze stesse, non sarebbero venuto

a quello conclusioni ispirate dal comandanto del raggimento, ma
oso dirlo, avrebbero apprezzato meglio la rottitudine della mia con-
detta durante il comando del distaccamento. 11 prodotto comandante
di divisione nel fare i suoi appunti prometto che li ha desunti dal-

Pesame dei vari documenti mandatigli in comunicazione. Ciò non
parmi esatto, giacchò se egli avesso solamento letto i documenti da

me scritti, coi quali volta a volta riferii genuinamenta le mancanze

avvenute ed i provvedimenti da me presi, non sarchbo mai venuto

a quelle conclusioni che manifesta nella sua lettera, ma avrebbe in-

voce francamente dovuto riconoscore che il mio operato era degno
di Iode ».

Dunque sui fatti del Colle di Tenda, che sono in sostanza l'ori-

gine della nota sfavorevole del colonnello Thermes e il fondamento
del successivo giudizio di non idoneità formulato dalla Commissione,
nulla appare che il tenente colonnello Testa già non abbia detto a
sua presunta giustificazione o discolpa.
Dille indagini fatte dalla nostra Commissione à risultato cho nes-

sono di quei fatti del Colle di Tenda, onde derivarono liunizioni,
susseguenti reclami ed osservazioni, rimase ignorato ai membri della
Commissiono di avanzamento di corpo d'armata, obbligati tutti per
ragione di ufIlcio o a intervenire o a conosecro nel carteggio di uf-
ficio conseguitone i fatti in parola; cosiechè allorquando l'anzidotta
Commissiono ebbe a riunirsi, ciascuno dei suoi membri potè portare
il uroorio contributo di apprezzamenti ed osservazioni nella discus-
sione.

Quindi il giudizio emesso dalla detta Commissione d'avanzaniento
dovesi considerare come l'espressione di un convincimento, ill.umi-
neto, coscienzioso ed unanimo, formatosi i tutti i suoi membrio per
cognizione gia acquisita o per effetto della discussione avvenuta.

Onde nulla avrebbe potuto influire a modificare talo convinci-

mento, nemmeno se fino d'allora il Testa avesso potuto manifestare
nei suoi particolari successivamente specificati in posteriori reclami
gli addebiti che egli ha creduto di fare circa l'audamento interno

disciplinare del reggimento o su taluno dei suoi superiori.

H QUESITO.

Se la nota caratteristica in data 30 aprile 1902, fu inseritta sulle

due copie del libretto personale del predetto uffleialo o so gliyenno
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cumunicata in conformitå a quanto prescriveva il § 5 n. 30 della
istruziono por la compilazione della noto caratteristicho 18 agosto
)890, allora vigente, accertando se esistano responsabilità dirette o

Indirette, e a carico di chi, per quanto sarå per àsultare.
Questo secondo quesito tende ad accertare: a) sefuinscrittasullo

due copic tiol libretto del Testa una nota in data 20 aprile 1902, b)
se la nota fu o no comunicata all'fateressato o ove non lo sia stata
se ciò costituisca infrazione regolamentare ed in: caso affermativo
chi ne sia responsabile; c) quale sig la portata delle responsabilità
che ne fossero emerse.

al Come o noto o come sari anche accengato nel 3° quesito,
il tenente colonnello cav. NIichele Testa, conosciuta la sua esclu-
sione dal quadro d'avanzamento pel 1902, mandava direttamente al
ministro della grotra un memoriale contro l'operato dei suoi sup^-
riori, por e etto del quale atto, un Consiglio di disciplina lo giudi-
cava meritevolo di revocazione per mancanza grave contro la di-

sciplina, provvedimento che il Ministero non ado.ttò commutandolo
nelfaspettativa per sospensione dall'impiego (It. decreto 30 mai-
zo 193±).
Il Testa, avuta comunicazione del provvedimento a suo carico,

come risulta da dichiarazione da lui fatta il 20 aprile dello stesso
anno al distretto militare di Siena, eleggeva domicilio in questa
città.

Essendo il Tosta stato collocato in aspettativas il comandante del

reggimento (colonnello Thermes), in base al disposto del n. 52 dalla ci-
tata istruzione per la compilazione delle note caratterische, doveva
trasmettero direttamento al comando della divisione di Litorno di
cui fa parto il distretto di Siena, l'esemplare del suo libretto per-
sonale fino a quel momento conservato presso il reggimento. Prima
pero di fare tale trasmissione, egli aveva l'obbligo, a norma del
n. 53 della citata istruzione, di inserire sullo specchietto caratteri-
stico mod. 17, le modifleazioni ritenuto necessarie, trasmettendono
copia al Ministero.
Adempi a talo prescrizione il comandante del reggimento ?

È accertato che il libretto fu da lui trasmesso al comando della
divisione di Livorno in data 2 maggio 1902,ma non si può rilevara
se sil tale esemplare del libretto fosso stato unito prima della tra-
smissione uno specchietto caratteristico mod. 17, con le variazioni
matricolari ritenute necessarie a quella data, perche - come si dirà
al 4° quesito - quest'esemplare del libretto ò stato distrutto.
Riuscita infruttuosa a questo proposito ogni altra indagino fatta

dalla nostra Commissione, sia presso i comandi del I, del II e del-
l'VIII corpo d'armata, delle divisioni di Torino e di Livorno, dei di-
stretti di Livorno o di Siena, del presidio di Siena o dei reggimenti
di fanteria 11° o 77°, sia presso tutti coloro che §per il loro ufücio

ebbero occasione di osaminare il detto libretto, la Commissione
stessa ha'dovoto limitare le sue ricerche all'esame .dell'esemplare
originale del libretto esistente presso il Ministero od ai documenti
rinvenuti presso il Ministero stesso.
Sul libretto esistente presso il Ministero, risulta infatti unito uno

specchietto mod. B, contenente una nota caratteristica del coman-
danto il reggimento (colonnello Thermes) in data 30 aprile 1902 e

le notazioni successive del comandante di brigata (De Giorgis) e del
comandante di divisione (Gobbo) con le date rispettivamente del 4

e 5 maggio 1902.
La nota firmata dal colonnello Thermes à così concepita :

« In occasione della sua esclusione dall'avanzamento ha dato

prova d; essore poco disciplinato e difettare di buoni sentimentimi-

litari. Mancs delle qualità di carattere necessarie per poter bene
comandara un reggimento ».

La notazione del comandante di brigate è in qqesti termini:
« Il dubbio da me espresso nello specchietto del 1901 circa l'inet-

titudine al comando, dopo i fatti avvenuti, si ò trasformato in cer-

tezza >.

Ed infino quella del comandante la divisione :

« Giudico quest'utliciale superiore non idoneo all'avanzamento ».

Inoltre annesso al libretto trovasi in foglio a parte, come pre-
scritto, la seguente notatione del ‡engnte.generalo polgaµdan o del
II corpo d'armata (Pedotti), datata da Alespandria 4 mygio 1902:
« Non conosco quesfulliciale superiore se non peg quanto # Vc-

nuto in luce in seguito al di lui replamo direttamente rivolto a

S. E. il ministro della guerra, ed al Consiglio di disciplina cui egli
è stato sottoposto. Mi associo al pare e espresso dal comandante
del reggimento e dai comandapti della brigata.e (\cile divisione, e

cioè che il tenente colónnello gav. Testa ypa è meri(eŸðle dell'avan-
zamento, avendo dimostrato non possedere tutte le qualità neces-
sario ad un comandante di reggimegto ».

Tutte le annotazioni caratteristiqhe ora riportato risultano in
modo indubbio compilate nel 1902, cogi no fanno geg § firmo au-
tentiche di esse ed i bolli dei singoli uffici ad esso apposh. Inoltre
ciò risulta anche provato dall'elëflòo m d. ý osistggo in atti, con
il quale il comando del II corpo d'armàta trasmetteva lo specchio
caratteristico mod. B con Ie notaziopi o Ygriaziord popra indicato.
Tale elenco infatti che porta il n. 1079 R. ha la 4 maggio 1902
e pervenne al Ministero in data 8 dello si;esso ma e, pör õ risulta
dal timbro di, arrivo del Ministero so.

Come si dirà poi nel 76 quénitty è 'afiche risultatg prov4to che
nessuna sostituziorie à stata popsibiÏe e che le nótazioni caratteri-
stiche ora esistenti sul li ett À ipii r'ipóñate s$rió efáttivamente
quelle pervertute dal comändo dël II adylio d'a ínRa con l'elenco
del 6 maggio 1902.

b) Accertato dunque che le note caratteristic to sopra ripor-
tate vennero inscritte sul libretto persogle esist preisso il Mi-
nistero e supponendo - come è naturale"- chã altrëttanto sia av-

venuto per l'altro esemplare del libretto, tiuantunque manchi il
mezzo di accertarlo, ocedrre esaminaro se, essendo le note stesse
evidentemente sfavorevoli vennero esse comunicate al Testa. Tale
comunicazione avrebbe dovuto aver luogo sia per quanto iconcerne
la nota caratteristica 30 aprile 1902 del comandante il reggimento
sia per quanto riguarda (le note concordemente sfavorevoli dello
autorità gerarchiche superiori.
Non essendo più il Testa presente al corpo, ma avendo egli tra-

sferito la sua residenza a Siena fin dal 30 aprile 1902, le comuni-
cazioni a tale proposito avrebbero dovuto casergli fatte per iscritto,
come è stabilito dal già citato n2. 3Ò dell'istruzione per le note ca-
ratteristiche.
Fatte ricerche presso gli archivi del comando dell'VIII corpo di

armata, del comando della divisione di Livorno, del distretto *e del

presidio di Siena, allo scopo di verificare se esistesse traccia di
gnalche comunicazione fatta in quel tempo al Testa, nessuna trac-
cia a tale proposito ò risultata o perchè la corrispondenza dell'anno
1902, secondo le disposizioni in vigore, & stata distrutta (come è av-
venuto al comando delPVIII corião d'arrimta e del distretto idi Sie-
na) o perchò anche laddove i regstri-protocollo sono anoora con-
servati, (come al comando della divisione ed al distretto di Li-
vorno) in essi non vi ò alcuna indicazione di comunicazioni che
siano state fatte al Testa in tal senso.
Ad ogni modo nello specchietto caratteristico inserito 'nollo esom-

plare originale del libretto conservato al Ministero nessuna anno-
tazione trovasi a tala riguardo, quantunque a norma del citato n.30
dell'istruzione per le note caratteristiche, tale nota avesse dovuto
figurarvi,
Si è pertanto qui ripetuto, e probabilmente per le stesse cause,

l'inconveniente giå lamentato a proposito della nota 15 settembre
1901, per inosservanza del tassativo disposto del n. 30 della citata
istruzione che però per la copia da inviarsi al Ministero per con-
suetudine non era osservato, cosa questa confortata dallo indagini
direttamente compite dalla Commissione sopra vari librettiosistenti
presso il Ministero.
Responsabili di tale inosservanza devonsi ritenere principalmgato
il colonnello dell'Il° reggimento fanteria ed il comandanto del II
corpo d'armata. Il primo per quanto si riferisce alla mancata co-.municazione della nota da lui scritta Ag da*i 30 aprile 1902 ad il secon ¡
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do per quanto concerne l'inforniazione che, a mezzo del comandanto
del reggimento, avrebbe dovuto far dare al Testa delle note con-

cordomonte sfavorevoli delle autorstà gerarchiche superiori.
Inoltro deve anebo qui rilevarsi, a parte quanto si o detto sulla

consuetudine invalsa ed a somiglianza di quanto si è dotto per la

nota 15 seitemben 1901, che non risulta che le autorità gerarchiche
superiori (comandanto di brigata, comandante di divisione e coman-

dante di corpo l'armata), mentro apponevano lo loro notazioni alla

copia dello speechietto caratteristico da inviarsi al Ministero, viab-
biano rilevato la mancanza di qualunque annotazione relativa alla
comunicazione che il colonnello Thermes avrebbe dovuto fare al

Testa,
E tale omissiono neppure risulta sia stata rilevata dal Ministero

della guerra (Direzione generalo fanteria e cavalleria).
c) Passando ora ad esaminar, la portata delle responsabilità

por quanto si riferisco alla mancata partecipazione della nota ca-

ratterist,ica 30 aprile 1902, devosi anzitutto rilevare che tale nota,

per il suo contenuto, non è che un riflesso del provvedimento di

sospensione dall'impiego in cui il Testa era incorso e della moti-

vazione contenuta nel relativo II. decreto. Ora o da ricordare che

il Testa in seguito a tale provvedimento, con un memoriale in-

viato, dietro superiore autorizzazione, al ministro del tempo (Otto-
lenghi) in data 31 luglio 1902, cerco di scagionarsi degli addebiti
che avevano provocato il Consiglio di disciplina e di dimostrare
come la motivazione del provvedimento di sospensione non corri-

spondesse, a suo modo di vedere, al vordotto del Consiglio, ma il
minist ra con dispaccio dell'8 ogosto fece comunicaro al Testa in via

gerarelica che nou trovava motivo a mutare il provvedimento
preso. Pertanto, quandanche il Testa avesso avuto colnunicazione

della nota 30 apelle 1002 ed avesso potuto presentare lo sue giusti-
ficazioni, questo y esuinibilmento non sarebbero state che la ripeti-
zione di quanto e li aveva esposto nel memoriale suddetto e quindi
a qualunque autorità tali ginstifleazioni fossero stato dirette sareb-

bero riuscito inellicaci, dal momento che il Ministero con dispaccio
doll'8 agosto 1932 dichiarava di non poter modifleare il preso prov-
vedimento.

Ad ogni modo la nota 30 aprile 1002 appunto percho - como si

ò dotto - non era che il natufale riflesso del provvedimento di so-
spensione, non La potuto avere alcuna inluenza ia rapporto alla

carriera ed all'a,anzamento del Testa, come 'e dimostrato dal fatto

che, nonostanto la presumibile esistenza di essa sull'esemplare del

libretto tenuto presso il corpo, lo Commissioni d'avanzamento del

I corpo d'armata, in data 0 novembro e 28 dicembre 1901, lo giu-
dicavano idonoo all'avanzamento al grado di colonnello in posizione
ausiliaria.
E se poto avere di poi una qualche influenza - come può appa-

rire dall'esposizione del quesito V - cio avvenne solo perchò al ri-
11esso dello noto del 1901 o 1002 venne ad aggiungersi quello ben

più gravo derivante dallo intemporanze commesse dal Testa nei

uoi ricorsi ed atti successivi.

Ill QUESlTO.

So il non aver inoltrato il reclamo presentato in via gerarchica
dal tonento colonnello Testa il 6 gennaio 1902 fu una regolare ap-
plicazione del § 125 del regolamento di disciplina 1° dicembre 1872

(allora in vigore) e, in caso negativo, se vi fu responsabilità e a

carico di chi.

Tale quesito riguarda un reclamo che il Testa presento in via go
rarchica poco dopo aver trasmesso al ministro della guerra (Ponza
di San Martino) il memoriale che - como si ò accennato al quesito
precedente - provocó la convocazione di un Consiglio di disciplina .

a carico del Testa o il suo collocamento in aspettativa per sospen-
Bione dall'impiego.
Il memoriale anzidetto era stato dal Testa spedito direttamento

al ministro in data 25 dicembre 1901 per protestare contro la sua

esclusione dal quadro d'avanzamento e nessuno al reggimento aveva
ancora avuto sentore di tale trasmissione, quando il 6 gennaio 1902

il Testo presentava al proprio colonnollo un reclamo in via gerar-
chica diretto a S. E. il ministro, chiedendo che venisso d'urgenza
trasmesso por l'ulteriore corso al comando di divisione, essendo as-
sente il comandanto di brigata. In questo reclamo il Testa riferiva
di non avero avuto comunicaziono a tempo debito della nota sfa-

vorevolo 15 settembre 1901 e, dopo avere esposto lo ragioni per lo
quali riteneva ingiusta tale nota, cliiodeva clie no fosse ordinata la
cancellazione e!LO O COBSORBURL Inchie RVVeniBSD Ì:L SUR POÍRÉOgrâ-
ziono sul quadro d'avanzainenta po il 1002.

Il colonnello Thermes non reputo di poter aderire inunediata-
mente alla richiesta del Testa, di spedire cion d'urgenza il reclamo
al comandanto la divisione, occorrendogli il tempo necessario per
faro esso lo opportuna annotazioni, ma poi, in seguito allo insi-
stenze fatto il giorno 7 dal Testa ed alla produzione di un'altra
copia del reclamo stesso da lui presentato per essero conservato in

archivio, il Thermes trasmiso il reclamo al comando di divisiono
con foglio del 9 gennaio 1902, n. 20.
Nel medesimo giorno 9 gennaio il colonnello Thermes trasmetteva

pure al comando di divisiono un'altra istanza prodotta in quello
stesso giorno dal Testa e diretta al ministro, con la quale chiedeva
di essere autorizzato a riferito fatti di « capitale importanza » che
avrebbero potuto < spiegaro la vara causa della ingiustissima nota

caratteristica ».

Questi due reclami avanzati in via gerarchica il 0 ed il 9 gen.
naio pervennero al comandanto della divisione di Alessandria (go-
nerale Gobbo) - come risulta dalle indagini fatto dalla nostra Com-
missiono - il giorno 10 gennaio, ed il successivo 12 il generale
Gobbo incaricava il colonnello Thermes di comunicaro al Testa che

non aveva dato corso ai reclami « percho redatti in termini affatto
contrari alla disciplina e contenenti giudizi del pari indisciplinati
sull'operato dello autorità che avevano successivamento giudicato
il Testa ».
Devo porð avvertirsi che (contemporaneaniente ai due staccen-

nati reclami) nello stesso giorno 10 gennaio - como à provato da
documenti in atti o dallo informazioni ora assunte - il generale
Gobbo, il qualo, oltro che comandante della divisione, lo era anche
interinalmente del Corpo d'armata - aveva ricevuto dal Ministero

il memoriale che il Testa aveva spedito al ministro il 25 dicembre
1901 ed il seguente dispaccio: « Considerato la mancanza che con
t tIo atto il tenento colonnello Testa ha conunosso contro le pre-
serizioni della disciplina, questo Ministero determina che questo
ufficiale sia posto agli ar14ti in attosa di disposizioni. Siccome poi
nell'adcennato reclamo si contengono laguanzo ed accuse a riguardo
dei superiori del tenento colonnello Testa, così questo Ministero
pregiasi comunicare il reclamo stesso all' E. V. con preghiera di far
praticaro opportune indagini allino di accortare so e quanto siano
attendibili lo asserzioni de_l menzionato ufficiale superioro e di re-
stituirlo poi con quelle osservazioni o proposte che V. E.. e le altre

competenti autorith militari crederanno del caso ».

Promesso questo in linea di fatto, conviene osaminare so il rifiuto
opposto dal generale Gobbo a dare corso ai due relami gerarchici
debba ritoneisi contrario alle disposizioni allora in vigore contenuto
nel § 125 dell'allora vigento regolamento di disciplina 1° dicem-
bre 1872,

PreWriveva il detto paragrafo che: « Nossun superiore puo ricu-
sare di controfirmare e teasmettore a chi spotti il reclamo di un
suo inferiore, salvo che non sia presentato nel modo stabilito, e che
sia scritto in termini non pienamento convenienti e rispettosi, nel
qual caso il reclamo sarà considorato come un atto di insubordina
zione ».

La nostra Commissione ha anzitutto rilevato cho il generale Gobbo
decise di non dar corso ni reclami dopo aver appreso cho i fatti in
essi indicati erano già stati dal Testa riferiti al Ministero col suo
memoriale del 25 dicembre, e che a lui spottava il compito di as-
samere sui fatti stessi tutte lo informazioni necessaric, secondo
l'ordino contenuto nel dispaccio sopra citato.
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Il generale Gobbo, perció, col suo rifiuto non sottraeva alla cogni-
zione del Ministero l'oggetto dei reclami del Testa, perchò già dal
Ministero conosciuto, e nemmeno intendeva di nascondere che i
reilami fossero stati prodotti, giacchè cra ben naturale che, do-
Tondo riferire su tutti i fatti indicati nel memoriale, egli doveva
ancho informare il Ministero dell'avvenuta presentazione dei re-
clami gerarchici che appunto -a quei fatti si riferivano.
'

Ed invero il generale Gobbo con suo foglio n. 12 R. del 10 feb-
braio 1902, nell'inviare il risultato delle indagini sopra le vario
circostanze indicate nel memoriale, non maneo di trasmettere al
Ministero i due reclami e di riferire il rifluto da lui òpposto di
darvi, corso e la ragione di esso.
Ad ogni modo - a prescindere anche da tutte queste circostanza -

sta il fatto che il § 125 del regolamento di disciplina dava assoluta
facoltà ad ogni superiore di non inoltrare i reclami, quando i
termini di essi fossero da lui giudicati non pienamento convenienti
e rispettosi.
Ora il ricorso avanzato in data 6 gennaio si addimostra effetti-

Tamente in linea disciplinare in alcuni punti redatto in termini
« non pienamente convenienti e rispettosi » così come ad esempio
a pag. 6 in cui è detto e Vi fu dunque nel mio caso indiscutibile e

voluta violazione prima di rego'lamento, indi d'un ordine supe-
í•iore ccc. > cd a pag. 7 « Ho motivo di ritenere che tanto la nota
sfavorevole appostami dal signor colonnello quanto la non datami
comunicazione della modesima dipendono da ragioni estranee al
servizio, e specialmente dal fatto che, in seguito alle soluzioni da
lui (il colonnello Thermes) date, col suo foglio n. 274 R. del 14 lu-

glio e del successivo n. 283 R. del 22 detto, ad alcune puni-
zioni da me inflitte (soluzioni che mi parvero umilianti per me ed

oltraggioso per la disciplina) e specialmento per la modalità con la

quale ebbe luogo a Collo di Tenda l'inchiesta, io feci domanda di
voler conferire col signor comandante la brigata Casale, ecc. ».
Dallo frasi riportato traspare con evidenza come manchi nel ri-

còrso quel rispetto ai superiori o quella convenienza di termini, che
si rendono specialmento indispensabili per la disciplina militare,°
sicché a parere della nostra Commissiono il comandante della divi-

sione ha usato di un suo pieno diritto giudicando indisciplinata la

forma dei reclami e dichiarando di non dar loro corso, tanto più
.cho tale rifiuto si ridusse in realtà ad una semplice questione di
forma, inquantochò - come si è detto - i reclami vennero poi por-
tati a conoscenza del Ministero.

Nè potrebbe farsi rimarco al comandante la divisione, perchè pur
avendo egli giudicato indisciplinata la forma dei reclami, non abbia
punito por insubordinazione il tenente colonnello Testa, como pre-
rive il citato § 125. Infatti deve considerarsi che egli non credette

di aver più tale facoltà dal momento che per effetto di una man-

canza assai piu grave commessa dal Testa sempre sullo stesso ar-

gomento col memoriale dei 25 dicembre, era ormai ivestita della

que3tione l'autorità superiore, alla quale pertanto doveva esserne

demandato tutto l'esame e quindi anche quello della mancanza che
il Testa poteva aver commesso colla produzione dei reclami gerar-
chici.
'Per tutte le suesposte considerazioni, la nostra Commissione giu-
dica che l'azíone del comandante di divisione, generale Gobbo, a pro-
posito del rifiuto di dar corso ai reclami gerarchichi del Testa sia
stata una regolare applicazione del § 125.

Pur risultando accertato che nessuna responsabilità esiste a tale

riguardo, la nostra Commissione ritiene opportuno di rilevare che,
quand'anche il generale Gobbo avesse subito trasmesso al Ministero

i reclami presentati dal Testa, nessun vantaggio avrebbe potuto a

questi derivarne, sia perché a quella data il Ministero aveva già
avuto campo di esaminare largamente il memoriale inviato dal Testa
11 25 dicembre, assai più ricco dí particolari, tanto che aveva ordi-

nato al comando del 11 corpo d'armata di porre il Testa agli .ar-

resti in attesa di disposizioni e di riferire sulle circostanze ed ac-

cuse indicate nel memoriale, sia perchè i ricorsi gerarchici perven-
uero ad ogni modo al Ministero prima che fosse preso qualsiasi

provvedimento a carico del Testa, siechò il Ministero stesso no fu

edotto prima di sottoporlo a Consiglio di disciplina.

IV QUESITO.

Se vi fu responsabilità, ed a carico di chi, nella distruzione de1

libretto personale del tenente colonnello cav. Michele Testa da parte
del comando del I corpo d'armata.
L'istruzione per la compilazione delle noto caratteristiche 18 ago-

r,to 1899 disponova - come quella attualmente in vigore - che per
gli ufliciali di fanteria dovessero essore conservati duo esemplari
del libretto personale, uno da tenersi presso il Ministero, l'altro
presso il comando del corpo quando si trattasso di ufficiali in ser-
vizio permanente, o prasso il comando della divisione quando si
rattasso di ufIleiali superiori collocati in disponibilità, in aspetta -

Liva, in posizione ausiliaria od in riserva.

Nel 1905, trovandosi il Testa in posizione ausiliaria dall'8 febbiaio
1903, un esemplare del libretto, in applicazione della citata disposi-
::ione, era conservato presso il Ministero e l'altro presso il comando
della divisione militare di Torino, dove il Testa aveva fissata la sua
residenza.
Successivamente però, essendo il Testa stato collocato a riposo con

2. deereto del 27 maggio 1905, senza iscrizione nella riserva - como
si accennerà nella trattazione del successivo quesito - il comando
della divisione trasmetteva a quello del I corpo d'armata l'osem-
plare del libretto personale del predetto ufficiale. Ed il comando del
corpo d'armata procedeva alla distruzione del libretto insieme con

quelli di altri ufficiali tolti dai ruoli, come risulta dal seguente ver-
bale redatto llal predetto comando in data 24 settembre 1903:
« A tenore delle disposizioni contenute nella istruzione per la

compilazione delle note caratteristiche, n. 67, oggi ventiquattro del
mese di settembre millenovecentocinque, si è proceduto alla distru-
zione dei libretti personali e documenti caratteristici dei sottonotati
ufficiali e impiegati civili:
« Tenente medico di complemento . Bignami dott. Giovanni, tolto

dai ruoli per etå.
« Id. id. id. Cucciola dott. Defente, id. id.
« Sottotenente di mihzia territorialo Formica signor Carlo, dimis-

sionario, R. decreto 18 maggio 1905.
« . . .

.
. (seguono altri nomi di utliciali che si omettono).

« Tenente colonnello in posiziono ausiliaria Testa cav. Michele, col-
locato a riposo, R. decreto 27 maggio 1905.

«.............Omissis
« 11 tenente generale

comandante del corpo d'armata
L. MAYNONl ».

Così stavano lo cose, quando il Testa con R. decreto 1° aprile 1906
venne inscritto nella riserva come si accennerà nel successivo que-
sito, Il comandante del I corpo d'armata (tenente generale Bar-
bieri) richiese perciò con foglio del 26 aprile l'esemplare del libretto
conservato dal Ministero por ricavarno copia, rendendosi necessario
ricostituire l'esemplare da conservarsi presso il comando della di-
visione.

Fu allora soltanto che il Ministero obbo conoscenza dell'avvenuta
distruzione del libretto conservato presso il corpo, mentre dagli atti
risulta che l'altro esemplare tenuto dal Ministero fu inviato in data
29 aprile al comando del I corpo d'armata e da questi restituito il
3 maggio successivo.

Fu regolare, la distruzione del libretto ?

11 n. 67 dell' istruzione per le noto caratteristiche, in base al
quale il comando del corpo d'armata credè di poter addivenire alla
distruzione del libretto, stabiliva, giusta la modificazione ad osso ap-
portata dall'atto 194 del 23 giugno 1903, quanto segue:
« I libretti degli ufIlciali collocati a riposo o in riforma e non in-

scritti nella riserva o quelli degli ufficiali dimissionati, revocàti, ri-
mossi, o comunque tolti dai ruoli, sono dai comandi di corpo od

(1) Seguono altri 16· nomi di ufficiali ed impiegati.
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ufIlci, dopo avervi inscritta nella prima parte ,1'ultima variazione,
trasmessi al comando del corpo d'armata. Il comando ora detto
Þrovvede alla distenzione dei libretti dogli uffláiali morti, rimossi e
di coloro che per ragione di età, o hanno cessato di appartenere
alla riserva, o non potrebbero più esservi iscritti e trasmette i ri-
manenti al Ministero. Dell'avvenuta distruzione dovrà essere redatto
apposito verbale ».

Secondo +,ale disposizione quindi, la distruzione del libretto avrebbe
dovuto effettuarsi solo nel caso cho il Testa avesse perduto por ra-
gione di età la possibilità di essero iscritto nella riserva. Egli in-
veco ancora conservava tale possibilità, o perciò il comando del
corpo d'armata col distruggere il libretto non ha regolarmente ap-
plicata la citata disposizione,
La Commissione rititiie però che ciò sia avvenuto per il fatto

che, avendo il M.illistero escluso dalla riserva il Testa per avere
riconosciuto 111 lui « la mancanza di idoneità moralo a coprire e al-
Tovenienia ad esercitare qualunque impiego nell'esercito », il co-
mando del corpo d'armata venne naturalmento indotto a consideraro
Toselusione del Testa come definitiva e percib credetto di poter
interpretare la suaccennata disposizione nel senso che fosse appli-
cabile anche al caso in questione. Autore dell'errore fu il capitano
allora applicato di stato maggiore Peno sig. Giuseppe e l'errora
stesso non fu neppure rilevato dall'allora capo di stato maggiore,
del corpo d'armata colonnello cav. Raffaelo Vinai.
Ad ogni modo occorre rilevare che nessun dahno è derivato al

Testa dalla distruzione di questo' esemplare dàl Íibretto appunto
perché esistendo - como à prescritto - l'altro esemplare conservato.
dal Minístero, nulla di quanto il libretto conteneva 6 andato per-
duto e si è potuto ricompilare con ogni esattezza su quella .del Mi-
nistero una nuova copia la quale contiene gli stessi dati o lo stesse
annotazioni di quella andata distrutta, ad eccezione della firma del
tonento colonnello Testa in data 8 dicembro 10Öl per avuta parte-
cipazione della nota caratteristica 15 settembre delÏo stesso anno.

V QUESITO.

So fu regolare l'azione spiegata dagli uffici del 3finistero della
guerra nel fornire gli elementi alla Commissione di avanzamento
del I corpo d'armata per giudicare sull'idoneità all'avanzamento nei
quadri della riserva del predetto ufficiale, e, in caso negativo, se e

quali responsabilità vi furono, e per parte di quali funzionari.
Prima di entrare nel merito del quesito è utile riassumere bre-

Vemonte le vicende corso dal Testa dopo il suo collocamento in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego.
Per l'amnistia susseguente alla nascita di S. A. R. la principessa

Mafalda, il tenente colonnello Testa veniva richiamato in servizio
(Regio decreto 27 novembre 19e2) e destinato al 77° reggimento
fanteria, che però non raggiungeva mai, rimanendo in licenza stra-
ordinaria per informità o chiedendo frattanto il trasferimento nel

personale permanento dei distretti. Non essendogli stato questo ac-
cordato, chiedova ed otteneva il collocamento in posiziono.ausiliaria
(Regio decreto 8 febbraio 1903).
Durante la permanenza in tale posizione, il Testa, sottoposto due

volte, e cioó alla fine dell'anno 1903 e dell'anno 1904, al giudizio
diretto ad accortare l'idoneità all'avanzamento al grado di colon-
nello, veniva, in base al parero dato dalle competenti Commissioni
del I corpo d'armata, inscritto prima sul quadro d'avanzamento pel
1904 con giudizio sospensivo, poscia su quello pel 1935 con giudizio
favorevole.

Successivamente, per effetto di ricorsi. presentati dal Testa in

forma giudicata gravemento scorretta, il Ministero promuovova á

di lui riguardo R. decreto di collocamento a riposo (27 maggio 1905)
e partecipava al I corpo d'armata, con successivo dispaccio del 3
giugno, che tale provvedimento era stato preso per avere il Testa
noi suoi ricorst usato « frasi scorrette ed irruenti non meno che

ingiusto contro i suoi antichi superiori e con,tro l' Amministra-
zione ».

Nello stesso t'empo il Ministero determinava anche clie il Testa

non fosso inscritto nei quadri della riscrva e, con lo stesso dispaccio
sopra citato ordinava che di tale determinaziono il comando. del I

corpo d'armata desso comunicazione all'interessato, avvertendolo
cho il provvedimento stesso era stato preso per, essorsi il Testa

-< dimostrato sfornito di ogni più elementare principio di disciplIna »,
in modo che 11 Ministero aveva dovuto < riconoscere in luila inan-
canza di idoneità morale a coprire ed all'evenienza ad esercitare

qualunque impiego nell'esercito ».

Avendo il Testa impugnato talo provvedimento od altri da lui

giudicati illegali con un ricorso alla IV sezione del Consiglio di Stato,
il Ministero, riesaminata la posizione del Testa, ebbe a rilovaro como

potessero fondatamente sorger dubbi sulla legalità del provvedi-
mento di esclusione dalla riserva. Tali dubbi provenivano dalla con-
siderazione che l'art. 11. della leggo 20 giugno 1882, n. 830 sggli ob-
bÏighi di servizio degli ufIlciali di riserva e l'art. 175 del regola-
mento sull'avanzamento, stabilivano in modo tassativo che gli uill-
ciali collocati a riposo ed avonti diritto a pensione dovessero ossero

inscritti nolla riserva sotto la sola e naturale condizione che essi

conservgssero l'idoneita necessaria. L'accertamento però dell'esi-

stenza o meno di tale idoneitä non era stata fatta noi riguardi del
Testa da alcuna delle Commissioni gerarchiche, cho normalmente
sono chiamate a dare il loro giudizio sullo condizioni fisicho o mo-

rali degli ufficiali, perchè il Ministero aveva ritenuto che lo dispo-
sizioni citate lasciassero, nel caso di inidoneita morale - come era

quello del Tesía - ampia facoltà di apprezzamenti all'amministra-
zione, dal momento che le disposizioni stesse nulla 'stabilivano in

proposito.Riesaminatapero la questione,il Ministero-senza entrare
in alcun modo nel gorito del giudizio precedentemento pronunciato
nei riguardi- della condotta tenuta dal Testa, ma nella sola consi-

derazione che poteva dubitarsi che nel provvedimento in parola non
si fossero salvaguardate tutto le garanzie stabilite dalla legge a tu-
tela dei diritti degli ufficiali - di propria iniziativa promuoveva l'i-

scrizione del Testa nella rigerva; il che avveniva con R. decreto del
1° prilo 1906, fissando la sua anzianità al 28 aprile 1899.
Avuto il Testa conoscenza di tale provvedimento, prima con sua

memoria privata in data 15 aprile 1003, diretta al sottogretario di

Stato (on. Marazzi), reclamava perchò contemporaneoanente alla sua
iscrizione nella riserva non si era provveduto alla sua promozione
al grado di colonnello, e successivamente con la data a'.el 25 stesso
mese inoltrava per via gerarchica un'istanza dichiarazado in via
principale di rinunciare all'iscrizione nella riserva per non pregiu-
dicare l'esito del suo ricorso in IV sezione - pronto perð a subire
rispettosamento i doveri dell'obbligo militare ove la ri,nuncía non
potesso ammettersi - e facendo in via subordinata rilevare como fosso
errata l'anzianità attribuitagli.

11 Ministero, riconoscendo giusto il reclamo per quanto riguardava
la data di anzianità, con R. decreto 6 maggio 1906 la fissava al 20

giugno 1898 cd in quanto alla promozione, non potendo questa av-
venire, giusta lo disposizioni in vigore, se non dietro iscrizione del
Testa sui quadri d'avanzamento pel 1900 (nei quali non trovavasi
comproso perchò già escluso dai ruoli all'epoca della compilazione
dei quadri stessi - flue del 1903) -, ordinava al comando del I corpo
d'armata, con dispaccio del 1° giugno 1900, di promuovero, ed
emettere i voluti giudizi circa l'idoncità del Testo all'avanza-
mento.

Su questo punto precisamente occorre che la Commissioite porti
il suo più minuto esame, giusta l'incarico avuto da S. E. il ministro
Casana. Tale osame devo particolarmento riguardare :

a) l'esatta cognizione di quanto a talo proposito intervenne
fra il Miliistero o lo autorità territoriali interessate; '

b) so fu corretta la condotta del Ministero a tale riguardo, ed
in caso negativo so o quali responsabilità esistano;

c) se da tale condotta no derivarono conseguenze nei riguardi
della promovibilità del tenente colonnello Testa.

a) Secondo le disposizioni del regolamento sull'avanzamonto
l'idoneith del tonente colonnello cav. Michelo Testa all'avanzamento
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doveva risultare da uno specchio di proposta da compilarsi dal co-
mandanie la divisiorie militare di Torino nel cui territorio il Testa
avevW fissati la sua residenza e da uno specchio d'avanzamento da
cali rsi da una Commissione di grad,o superiore presieduta dal
cogdridÃnte del corpo d'armata.
Ïíisulta dai documenti in atti che il comando della divisione di

Torino, non appena presa cognizione, per mezzo del comando del
I cof'po d'armata, del dispaccio Ministeriale del 1° giugno 1906, col
quale si invítava a promuovere il giudizio d'avanzamento del Testa,
S i'ivolse in data 5 dello stesso mese al comando del I corpo d'ar-
mata, esponendo alcuni dubbi nei riguardi dell'avanzamento in rap-
porto tÓlá posizione del '1'esta, che gli sembrava non beno definita.
Tali. Éubi>i provenivano sia dal fatto the il Ministero non aveva an-
cota deliberato sulla dichiaratione di rinuncia del Testa all'iscri-
2ione nella riserva, sia perché pendeva dinariži alla IV sezione del
CóirsigÏio $i Stato il ricorso ael Testa stesso, cui più sopra abbiamo
accennato. Soggiungeva anzi iÏ comando della divisione : < Infine,
par prescindendo da quanto sopra si é detto, vengono a mancare

itnportanti elementi di giudizio a questo comando, essendosi svolti,
mentre il fénente colonnello Testa c1'a ancora in servizio attivo, i
fittÌ di indole disciplinare che motivarono i precedenti dibakiti
avhti pel numerosi ricorsi da lui inoltrati, e che diodero luogo alla
shi, ésclusiónc dai qúadri deÍla riservi col R. decreto 27 maggio
1È5, mentre, nel 190-i, era stato inecritto o dichiarato idoneo per
l'BŸáìizamènto al grado suþeriore ».
A tale lettera, trasmeieagli gerarchicamente, il Ministero rispon-

détá aon dispaccio del 22 stesso mese (Div. fanteria, sez. 39, dichia-
râfido che ilon ravvisava nelle considerazioni ivi svolte un motivo
plaùsibile þer desistere dall'accertamento dell'idoneitá o meno del
Testá all'avanzamento, non potendo considerarsi valida la sua di-
chiaraziorie di rinuncia per non essero essa consentita dal § 175 del
I'égolaittento sull'avanzamento, il quale faceva obbligo a tutti gli
ufficiali aventi diritto a pensione e conservanti l'idoncitå fisica e

mdrale, di essere inscritti nells riserva fino al conseguimento dei
limiti di età. Invitava quindi nuovamente le autorita competenti
< á far cdmliilare ed a trasmettere i relativi specchi d'avanzamento
116tr seriza far presente, in relazione a quanto è detto nella lettera
piedetta (l) che i giudizi delle competenti Commissioni dovranno
infdrmarsi àÌ disposto dai §§ 199 e 200 del regolamento su citato e
dal n. 29 dell'atto 214 del 1902 - Pel ministo: Bolognesi ».
E difatti le disposizioni qui citate dal Ministero crano precisa-

liifnto quelle che, giusta il regolamento d'avanzamento 19 mag-
gio 1898, allora in vigore, determinavano le norme per l'avanza-
mento degli ufficiali in congedo. Nel § 199 erano indicate le qualità
che dévono possedere gli ufficiali in congedo por conseguire l'avan-
zamento ed il § 200 stabiliva : « Le qualità mentovato devono ri-
sultare dalle noto caratteristiche riportate duranto il tempo passato
in servizio attivo permanente od in occasione di eventuale chia-
mata in servizio, e trovare conforma nella condotta tenuta duranto
il temjio passato; in congedo ». Ed il citqto n. 20 dell'atto 214 del
1002 determinava che : < Nel dare il proprio giudizio sugli ufliciali
di riserva, le Commissioni d'avanzamento non debbono fondarsi
oáclusivamente sullo noto caratteristiche che por taluno di essi
possono risaliro ad una data troppo remota, ma ancho sulla cono-
d3enza personale degli ufliciali stessi o sulle informazioni che sul
conto dei modesimi possono essere loro fornito dalle autorità coin-
petenti ».
In seguito al dispaccio Ministeriale del 22 giugno, il successivo 24

il comandante la divisione di Torino (tenente generale Cesare di
San Martino) compilava lo specchio d'avanzamonto del Testa giudi-
candolo non idoneo per il seguento motivo: « Quantunquo il sotto-
scritto non abbia potuto seguiro in tutto le suo fasi la grave ver-
tenza disciplinare riguardanto questo ufficiale superiore, vertenza
che si inizio e si syolso in gran parto sotto altro giurisdizioni, tut-
tivia, avuto riguardo alla grave punizione di aspettativa por >o-

(1) Quella del comando della divisione.

spensione dall'impiego che gli venne inflitta durante gli ultimi

tempi in cui rimase in servizio attivo (marzo 1902) e del gravis-
simo provvedimento preso a suo darico dal superiore dicastero (di-
spaccio 3 gitigno 1905 - Dir. gen. fant. e cav. - Ufilcio affari gens
rali n. 1094) di collocarlo a riposo senza iscrizione nel ruolo degli
ufficiali della riserva, deve concludere che l'ufficiale in parola non
si trova tielle condizioni volute dal § 200 delregolameritosull'avan-
zamento, sebbene in seguito, per ragioni che non furono al sotto-

scritto comunicate, il Ministero abbia creduto di ritornare sulla sua

primitiva deliberazione o di iscrivere l'uffigiale in parola nella ri-

serva con decreto del 1° aprile c. a. modificato successivamelite con

quello del 6 maggio ».

E la Commissione d'avanzamento di grado superiore composta dal
comandante di brigata (magg. gen. De Stefani), dot comandante di

divisione (ten. gen. C. Di San 3tartino) e del coinandante di

corpo d'armata (ten. gen. Barbieri), con suo specchio d'avanzamento
26 giugno 1906 confermava all'unanimith il giudizio sfavorevole sul
Testa « riferendosi alle suo noto caratteristiche degli ultimi anni a
lui sfavorevoli ed ai gravi motivi disciplinari che diedero luogo al
suo collocamento a riposo ». .

Tale giudizio emesso dalle Commissioni d'avanzamento in occa-

sione della convocazione straordinaria surricordata, veniva poi con-
formato, con notazioni uguali nella sostania a quelle ora riferito,
dalle autorità competenti in occasione della compilazione ordinaria
delle proposte d'avanzamento per l'anno 1907.

b) Dalla lettera piñ sopra citata, inÝiata il 5 giugno 1906 dal

comando della divisione di Torino a qüelio di corpo d'armata e da

questo al Ministero, risulta evidents che il comando della divisiono
riteneva di mancare di elementi a suo credere indispensabili al
giudizio che il comando stesso e le altre autorità competenti erano
chiamate a dare circa la promovibilità del Testa. Tale mancanza di
elementi era dal comando della divisione denunciata, sia in rap-
porto alle vertenze disciplinari svoltesi durante il tempo in cui il
Testa era in servizio attivo, sia in rapporto ai fatti che fornirono
al Ministero i motivi per la sua esclusione dalla riserva, sebbene in
precedenza fosso stato dalle competenti Commissioni del 1904 di-
chiarato idoneo all'avanzamento. Cdmo si ò più sopra indicato il
Minístero (Direzione generale fanteria o cavalleria) non credo op-

portuno di fornira direttamenta informazioni e notizie atte a dare
alle autorità territoriali quegli eleinenti di cui, a loro dichiarazione,
mancavano, ma si limito a dare alle autorità stesse, con il già ri-
ferito dispaccio del 22 giugno 1906, esatta indicazione di tutto le

preciso disposizioni che regolano la procedura dei giudizt d'avan-
zamento.
Ora per quanto riguarda la mancanza di olementi riferentisi ai

fatti svoltisi durante il servizio attivo, ò indubitato che nessuna

altra comunicazione il Ministero avrebbe
,
dovuto fare a tale ri-

guardo, giacchò i fatti stessi erano ormai statt oggetto di vari giu-
dizi da parte delle varie autorita e delle varie Commissioni, o tali

giudizi erano sanzionati dalle noto caratteristicho esistenti. Per
quanto concerne invece i fatti che avevano provocato l'esclusione

del Testa dalla riserva, sarobbe certamente stato opportuno, prin-
cipalmento per regolarità di corrispondenza, che la Direzione gene-
rale di fanteria o cavalleria, come aveva fatto conoscere alle auto-

rità.territoriali, col suo dispaccio del 3 giugno 1905, i motivi che
avevano provocato il grave provvedimento a carico del Testa, così
avesso anche indicato quali ragioni l'avessero indotta a revocare il
provvedimento stesso ed a reintegrare il Testa nei ruoli dell'eser-
cito. Ma devesi a questo proposito ricordaro che - como piu sopra
si è accennato - la reintegrazione del detto ufReiale fu l'efTetto, non
già di un nuovo viudizio di merito da parte del Ministero circa la

sua condotta in rapporto alla disciplina, ma di considerazioni di
mera legalità per il dubbio sorto nell'Amministrazione che non si
fossero seguiti nel procedimento di esclusione dalla i'iserva tutte lo
normo stabilito dalla legge a garanzia degli utliciali. Ora se por
questi motivi di mera legahti il provvedimento era stato revocato,
non cambiava pero il giudizio dato dal Ministero nei riguardi disci-
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plinari del Testa, e.restava pur fermo il conseguente provvedimento
di collocamento a riposo d'autoritä.

.

Sicché le comunicazioni che la DÌrezione gezierale di faiÌteri
avrebbe potuto fare a spiegare là reintegrazione del Tesfajnfiuõl
della riserva, non sarebbero state aÍtrö dÌío l'ösÿodi'ziòIio' ð¾ dubbi
sorti per ,

la interpretazione della legge, dubbi che nessutia in-
fluonza potevano avere sul giudizio di meríto afRdato alle Cominfs-
81081.

A parore pertanto della nostra Commissione ò da credereache loi
Direzione generale di fanteria abbia per gueste considerazioni bert
giudicato come estranea al giudizio di promovibilità ogniecorqunicap
zione in proposito, onde nessuna irregolarità fu commessa da parte
del Ministero.

c) Ad-ogni modo, anche quapdo 14 autorigj¡órgitorÏpli.de
I corpo d'armata fossero state informato diat Ministerodelleragion
di pura logalith ehe lo avevano ind.0 o a revopare 11 prgvvedimente
della non isorizione nella ris e 4, il giudizio che esgoJurqno phias
mate ad emettere e che realmente formularono non avrebbo subitó
differenze.
Due furono. infatti gli elementi che concorsero pringipalmen‡e à

formare il giudizio delle Commissioni d'avanzamentoy eomo si, denuma
dalle annotazioni sopra riportate: il provvedimentodi; colloppment,
in aspettativa per sospensione dall'impiego del 30 anurzo 1902, ed i
contenuto del dispaccio Ministorialb del 3 giugno 1905. Ora il prim<
come olemento di fatto immutabile doYovd-rinianerd. astrunco' a<
ogni altra comunicazione ministeriale, l'altro inveco, comW þ¾ s

disse, non avrebbe potuto ricovero 1Aódificazione da, gnalsiasi huóv
comunicazione del Ministero, 14 quäÌ& AWöb i•íníaetÑ pür iempr
al di fuori della questione di merito.
Quindi nessana conseguenza 11e <Ïerivò a dàiino del 'I'osta ilk ri

guardo della sua promovibilithe

VI ÖÑÑTb.
Scomparsa di un rapporto personale. Evorevolo compilato da

comandante della divisione militare di Curico o relativo all'azion4
spiegata dal Testa alle manovre di campagna svoltesi nel 1901.
Con lettera del 17 dicembre scorso, S. E. Casana incaricava 1

nostre Commissione di indagare anche circa l'àsserita scomparsa di
un rapporto personale favorevole af Testä, che sårebba stato redattg
dal tenente generale Sanguinotti, quale oomándanfo lä divisione (a
Cuneo, dopo le manovre di campagna colà svoltesi ddl lo äf fg set÷
tombre 1901, ed allo quali il Testa prese parte al' conkridó d'bl suó
battaglione allora distaccato al Colle di Tenda.
L'affermazione dell'esistenza di questo rapporto, cho ð contenutà

in varie memorie ora prodotte dal colonnello Testa, få di questi gik
fatta SIR nella sua memoria inviata direttamente ál ministro Èonzà
di San Martino il 23 dicembre 1001, sia nel reclamo successivo avlini
dato in vid gerarchica il 6 gennaio 103i Infatti egli a liag. ÍÖ dellÀ
memoria 25 dicembre, dopo avere afferniato di avere Áal principiò
all¾ fine delle manovre condotto e guidato bene il battaglione auto-
11otuo a lui afIldato, soggiungeva,: < Ed a prova di cio mi consta
esistere un rapporto fatto dal siglior comamÏante Ïa divisione d'i
Culico, direttore dello suddette manovre, al signor cotpandante la
divisione di Alessandria che gli vielliese su ci inforklazioni..».
I a stessa affermaziano il Test ilt modo identico La gf. 3

del reclamo avanzato in via geraremca,..ma essa vennq immpdiata-
mente smeritita dallo stesso comþýdgifte i divisionq di Alegigridi·id,
tenente gendrale Gobbo, il quale (inargi p döl i págdg dövd tal
afferitinziono era fatta, scriveva flii d alloçà:.. 11 raliportó, &ýorei
vole dÌ duÍ sí fá cenno qui noil 6 iiiäi eëist'itö. Firinafo il täfiánto
generilà GG Mo ».

Ma successivamento, dopo cirda säi aWni, fit oocasioné dell'irieliie-
sta 4(Ildata da S. E. Casafia al gäneralo Baldissera,.il Teste,rtuova-
nicilte riaŒermo l'esistenza del rapporto ed avendo il geripi•a18 Ëa'-
disúÑrÑinutilinente operato delle ricotclie presso gliafchivideivari
comúndi interes ti, il Testa, sia per mezzo dèl suo avvocato Ilatro-
cinante, sia con sue memorie dirette alla nostra Commissione il '14

gennaio e il 21 aprile scorso insisto nella propria affermazione, ele-
vando l'accusa clio .il rapporto fosse stranamento scomparso dallo

copio dei suo libretto personale.
A prova dell'esistenza di esso egli si richiamava in tali memorio

alle disposizioni vigenti ed alla testimonianza delmaggiore cav. Carlo
Gastaldi del 26° reggimento fanteria, il quale comandava allora col
grado di capifano il quartiere generale della divisione di may

novra.

Siccha duplice a questo riguardo ora il compito della nostra.Com-
missione: 1° indagare se 11 rapporto sia realmente osistito; 2° di
accertate, irl caso a èflüdtivo, se esso eiía scomparso.

.

Lá dis osÌziÃno aÎl pntp g taÏe proposito era contenuta nel

n. 51 dell'i t ziòniþer la compila2íohe delle note caratteristicho
Ï $ agosto 1 , ölio llini no a :

O'giii qualtólta âlgiggo juogo grandi mangvro o manovro di

camþágna dirotíp pc otandate da tin itfileiale generale al termino
delle medesimo saranno.por eura dei comandanti di corpo d'armato
·o della direiione súperjor dàllo manovro fatti parvenire diretta-

inenta af 3ilnisiero (gogretgriafo generalo o direzione generato com-
petente) i rapporti personali ler quegli uffleiali, i quali, non facendo

parte norinalmeng di porpi f.uflici posti alla loro diretta dipon-
deriza, iritervorranno pllo mattovro per completare i quartieri gone-
rali o i diversi servizi

11 tenente,colonneiÎo Ýestappparteneva - come 6 noto. - all'll*

reggimentoÂnteria Ë stinza a Ñoviiikure o quindi era sotto la
giurisdiziërd del comanËartio ja divisÏono di Alessandria, sobbeno'
all'epoen dòlle manovro Si trovasse alla .dipendenza dol comandanto
la,divisiono Éi Citgeo, esliendo col suo battaglione regolarmente di-
staccato al. Collo di.Tonda.
A norma della citata disposi'ziono sembra pertanto che avrebbo

dovuto compilarsi,anche por lui dopo «le manovro il rapporto per-
onale, dajo che lg suas dipondega della divisiono di Cuneo ora colo
trapsitoria ed..oecasionale. Lg digposiziono stessa però, a parere di

alcuni, può interpretarsi anche nel senso che i reparti in distaceu-

mento ordinario - gomo ,era il caso del battaglione del Testa - de-
vono .conside'rarsi far parte in modo normale, per tutto il tempo in
cui dura il distaccamento,. della divisiono in cui trovansi, dal mo-
mento che per tutto questo periodo essi sono in forza della divi-
sione stessa e dal comando di questa direttamente dipendono.
Stando quindi a tale interpretazione il rapporto non avrebbo do-
vuto essero fatto pel tenente colonnello Testa, inquantochè egli po-
tova in quel tempo considerarsi come normalmento alla dipendenza
del comagdo della divisione di Cuneo.
Ad ogni modo, qualunquo.sia l'interpretazione da darsi al citato

n. 51 dell'istruzione per lo noto caratteristiche, la nostra Commis-
sione ha creduto di dirigoro tutte lo suo indagini ad accertaro so

il rapporto in questione sia o no effettivamento esistito. Ed a tal
fino,ha creduto di dirigere primieramento tali indagini·presso i co-
mandi o oorpi interessati. Una prova efIlcace avrebbe potuto essero
fornita dalla consultazione del carteggio del comando della divi-

sione di Cunep, inquantoch da questo comando sarebbe partito, seg
condo lo asserzioni del Testa, il rapporto a lui favorevole, ma sfor-
tunatamento, il carteggio del 1901 à stato - giusta le norme in vi-
pro gig inviato al ;nacerg .fino dal 1907, siccho si ò allora cor-
cato di .sostitgirvi lo attestázioni tanto del comandanto della divi-
siope,,generale Sanguinetti,,quanto del maggior generale.cav. Ezio
Reisoli, cho iA quel tecipo funzionavano rispettivamento da coman-
danto di diyisiono q da.capo di stato maggiofo, ma tanto l'unoche
l'altro - gouto risulta dglo. attestazioni in atti - hanno dichiarato
diagon poþere a coal grande distanza di tempo ricordare se sia stato
allgra rodatto rapporto personale pel Testa. Il generalo Reisoli ha
aggi soggiugto di cyc4cre che un talo rapporto non sia stato com-
pilato, perchõ; a suo giudizio, la citata disposiziono di cui al n. 51
dell'istruzione ppy lo noto caratteristiche non poteva essero appli-
cabile al Testa per le ragioni più sopra indicate.
Nessun elemento di prova ó stato nonunono possibilo rinveniro

presso l'archivio dell'l l° reggimento fanteria perchè anche qui i
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registri protocollo e la corrispondenza riservata degli anni 1901 e

1903 sono stati gli distrutti.
Presso i comandi del II corpo d'armata o della divisione di Ales-

sandria esistono invece ancora i registri protocollo ed il carteggio
dell'anno 1901 e 1902, ma in essi non trovasi traccia alcuna del
rapporto in questione.
For non lasdiar mancare alcun olemento di indagine, la noatra

Commissione ha anche in proposito interrogato il maggior generale
Do Cumis, che allora funzionava da capo di statomaggiore del corpo
d'armata, ma questi ha dichiarato di non poter ricordare tale ci -
costanza.
Risultate vano le ricerche presso i comandi e le autorith dipen-

denti, la nostra Commissione ha allora portato le sue indagini sia
presso l'archivio della direzione generale personali combattenti (già
fanteria e cavalleria) - uGelo affari generali - che presso quello del
segretario generalo (divisione gabinettómilitare -già Statomaggiore).
Dall'esame direíco fatto dalla nostra Commissione si è potuto as-

sodare che n at registri della direzione generalo o della divisione
fanteria, t^..nto del 1901 che del 1902, registri tenuti in perfetta re-
gola, n''a risulta pervenuto alcun rapporto per il Testa, na sotto
la r'10rica sua nominativa,.nè sotto quella generica relativa ai campi
d'istruzione o manovre di campagna,
Nell'archivio del segretariato generale si è invoco regolarmente

trovata conservata la pratica completa relativa allo manovre di

campagna svoltesi nel 1901 nel 11 corpo d'armata. Essa comprende,
oltre alle circolari ed a tutti gli atti relativi, le relazioni sul risul-
tato complessivo delle manovre svoltesi nelle due divisioni. Tutto
l'incartamento è regolarmente conservato così come pervenne dal
comando del II corpo d'arriata o chiaramente si rileva come norsun

documentoJvimanchi; ma nessun rapporto cosiddetto informativo vi
esiste, nè par il Testa nò per a'tri, nè vi ò alcuno accenno che tale

rapporto siasi allora fatto.
Nella relazione sullo svolgimento delle manovro compilata dal co-

mandante la divisione di Cuneo a proposito della 4a manovra del

1° periodo (esercitazioni a partiti contrapposti), si esprime invece il
seguente giudizio a riguardo del battaglione dell'll° reggimento fan-
teria comandato dal tenente colonnello Testa: « Questo battaglione
poi, avventurandosi nell'attacco di una posiziono come quella del

Podio e delle rovine del torte, fortissima ed occupata per di più da
forze superiori, ha operato assai inconsultamente, esponendosi ad es-
sere decimato da un fuoco ellicacissimo fatto a breve distanza e da

posizione dominante ».

Esaurite in tal modo tutto le ricercha che in via diretta potevano
compiersi, non restava alla Commissione che interrogare il maggiore,
cav. Carlo Gastaldi, del quale il Testa aveva esplicitamente invocato
la testimonianza verso l'esistenza del .rapporto. Avendo il dotto uf-
ficiale fatto conoscero di non potersi reeare a Roma perché infermo,
la Commissione gli rivolse per iscritto varie domande fra cui in niodo
categorico quella diretta a conosecre so egli potesso affermare che

il comandante della divisione di Cuneo avesse dopo le manovre in-
Viato un rapporto sulla capacità spiegata dal tenento colonnello

Testa nel comando del suo battaglione.
In risposta del maggiore Gostaldi a tale precisa domanda fu pero

sostanzialmente ovasiva, perchù ogli, dopo essersi diffuso ad espri-
more il suo personalo e favoravole giudizio sul Testa e sul modo,
como egli si condusso alle manovre, affermð che, avendo egli in quel
tempo per le mansioni del suo ufficio prosso il comando della divi-
sione di Cuneo avuto occasione di conoscere « molte pratiche delica -
tissimo riguardanti parecchi ulliciali » poteva in modo essoluto as-

sicurare « di non ricordare che per il suo ufficio o Iileglio nell'uf-
ficio da lui rotto sia mai passata pratica alcuna stavorevole od a
demerito od a semplico appunto cho riguardasse il tenente colon-
nello Testa nell'occasiono ed in merito alle manovre di campagna,
alle quali egli col suo battaglione aveva preso parto por tutto il

periodo ». Aggiunso inoltro il Gustaldi che avendo avuto occasione
in quell'epoca di sapere essero stato « redatto alle superiori auto-
riti rapporto o varÏnle informativo non favorevole per altro uffi-

ciale superiore dipendente che, com4g Testa era da tempo inscritto

sul quadro d'avanzamento.... così per sua semplice convinzione per
sonale » aveva comunicato al Testa che nog Titeneva che la sun,

esclusione dall'avanzamento fdsse stata motivata ga incapacitå od

imp:rizia dimostrata n(11e manovre di qyell'anno.
Come evidentemente apparo da queste dichiarazioni nemmeno il

maggiore Gastaldi, la cui testimoriianza era invocata dal Testa, può
in nessun modo accertgre che il rapporto sia allora stato redatto,
sicchè la nostra Commiksione da tutti gli olementi raccolti devo ri-

tenero non provata in alcun modo l'esistenza di esso.
Anzi tutto induce a credere che esso non sia mai esistito.

E che a tale ipotosi di debba addivenire lo provano, oltrecha 11

fatto che nessuna tracòia di esso si ò rinvenuta nelle minute o di-

ligenti indagini ora compiuto, anche le seguenti considerazioni:
Il generale Gobbo coinandanto la divisione di Alessandria fino dal

gennaio 100É ebbe - p me si ð detto - ad attormare con dichiara-

zione da lui sottoscritta agnargine del reclamo gerarchico del Testa
che il rapporto non erà maÏ'esistito. Ora se tale osservazione - che

deve considerarsi come un risultato delle. indagini fatte sul reclamo
- non avesse corrisposto alla realtà, sarebbe stata indubbiamente
rettificata sia duranto l'istruttoria del Consiglio di disciplina, sia
successivamente dagli interessati, in un tempo ciob in cui sarebbe

stato possibile esaminare il carteggio del comando della divisione

di Cuneo ed avere quindi la prova positiva.
Inoltre, che un rapporto favorevolo non sia stato fatto pel Testa,

si può anche argomentare dalla circostanza che invece un ben dif-
foreñte giudizio fu allpra dato dal comando della divisione di Cuneo
sull'azione spiegata in una circostanza di manovra dal- battaglione
da lui comandato, - come più sopra si ð riferito.
Ad ogni modo se il generale Sanguinetti - nonostante il giudizio

non favorevole precedentemente espresso - avesse manifestato in

un rapporto speciale la sua piena complacenza per l'azione spiegata
dal Testa, avrebbe anche tale compiacenza manifestata nella nota

caratteristica compilata il 7 ottobre 1901. In tale nota egli si limith
invece ad affermare che « Alle manovre di campagna comando di-

scretamente il battaglione nelle esercitazioni di combattimento » il

che - qualunque sia l'interpretazione da darsi all'avverbio « discre-

tamente » - non indica certame'nte completa soddisfaziono per l'opera
del tenente colonnello.
Di più il generale Sanguinetti, interpellato dalla nost'ra Commis-

sione sull'esistenza del rapporto, dop.o avero affermato di non poter
dare nessuna risposta categorica, ha però soggiunto: « L'unica af-
fermazione che posso faro ð che del tonento colonnello Testa non

mi ò rimasta una buona impressione o che ciò che di lui posso
avere scritto o detto, l'ho scritto.e dotto con tutta coscienzt dei
miei doveri ».
Infine, che nessun rapporto sia stato fatto pol tenento colonnello

Testa dal comandanto della divisiono di Cuneo porta a credero anche
la circostanza che tale rapporto, como risulta dallo indagini della
Commissione, non fu fatto nemmeno per un altro uffleiale superiore
11 quale si trovava nello stesso periodo'o nello stesse condizioni del
Testa a prendero parta allo manove: o cioò pel maggiore cav. Fo-

derico Costantino comandante della la brigata del 23° artiglieria.
Questa brigata infatti era in ordinario distaccamento nel territorio
della divisiono di Cuneo, mentre la sede del seggimento era ad

Acqui, ed il còmpito di essa alle manovro avrebbe dato per la sua
natura maggior argomento ad un rapporto speciale di quello che

non lo desse l'azione di comando del Testa, il cui battaglione era

stato posto agli ordini diretti del comandanto della brigata Cuneo,
venendo quindi considerato parte integranto della medesima.
Concludendo quindi la Commissione ritiene che non abbiano fon-

damento le affermazioni fatte a tale riguardo dal colonnello Testa
o di conseguenza cessa ogni ragione di indagini sull'ipotosi avanzata
di sottrazione del rapporta a lui relativo.

VII QUESITG.
Sottrazione di una nota caratteristica 30 aprile 1902 dall'esem-
plare det lit>retto del Testa conservato'presso il Ministero.

Resta ora da esaminare alla nostra Commissione quanto si rite-
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risco all'accusa di sottrazione della nota caratteristica 30 aprile
1902 della quale si ò parlato al 2° quesito, sottrazione che si sarebbe
vorificata dal librotto personale del Testa esistente presso il Mini-
stero.

alo accusa ð stata elevata dal colonnello Testa a pag. 49 e so-

guenti della sua memoria riepilogativa in data 31 ottobre 1908 re-

lativa al suo ricorso tuttora pendento dinadzi alla 4a sezione del

Consiglio di Stato, sostenendo il predetto ufficiale superiore che lo

specchietto mod. D, contenento la nota suindicata fu « sottratto

dal Ministero alla cognizione del Consiglio di Stato in occasione del
suo ricorso straordinario al Re in data 5 luglio 1903, quando fu pre
sontato a quel supremo consesso il suo libretto personale dove do-
vova essero attaccato il detto speechietto ».

Tale accusa resta ancor più specificata ne11a lettera inviata il 10

dicembro 1908 dall'avvocato patrocinatore del Testa a S. E. Casana

o da questi comunicata alla nostra Commissione il 17,dicembre 1908,
sostenendosi in tale lettera che lo specchietto 30 aprile 1902 « fu scol-

lato o tolto prima di inviare il libretto al Consiglio di Stato » e si

trovò poi « ricollocato nel libretto quando la copia di quest'ultimo
nel giugno 1906, fu inviata dalla direziorie generale di fanteria al

comando della divisione di Torino per essero presentato alla Com-

missione di avanzamento del I corpo d'armata ».

La nostra Commissione ha già avuto campo di rilovare in occa-

sione della relazione sul quesito 2¶como lo specchietto caratteristico
mod. B, relativo alla nota di cui trattasi fu effettivamento compi-
lato dal comandante del reggimento il 30 aprile 1904 ed annotato

il 4 o 5 maggio successivo dalle autorità superiori e che infine la

copia di esso destinata ad essere inserta sul libretto , dell'ufficiale

conservato presso il Ministero pervenne alla direzione generale di

fanteria e cavalleria l'8 maggio successivo con olenco 6 maggio 1902,
n. 1079 R., essendo il tutto più che a sufficienza propto dalle firme
autentiche e dai bolli di ufficio in arriyo esistenti sui documenti in

atti. .

Resta quindi ora a determinare se dopo che lo specchietto in que-
stione pervenne al Ministero, fu - come d'obbligo - unito allibretto

personale del Testa ed in caso affermativo se fu poscia - da esso

staccato.
Come à noto, la parto che noi libretti personali è destinata a con-

servare gli specchietti caratteristici è costituita da vario liste d'at-
tacco alle quali gli specchietti devono essero incollati man·mano

cho vengono compilati dalle autorità competenti, e queste liste sono
cost' strettamente unite e legate al libretto che nessuna manomis-

sione o sottrazione può verificarsi senza che ciò risulti chiaro dal-

l'osame anche il più superficiale.
La nostra Commissione - come già ha avuto campo di accennare

nella trattazione del IV quesito - ha esaminato attentamente il li-

brotto originale del Testa conservato presso il Ministero ed ha po-

tuto constatare che su di esso è regolarmente incollato lo spee-

chietto contenente le note caratteristiche 30 aprile, 4 e 5 maggio
1902'o cho nessuna manomissione od alterazione appare tanto sullo

specchietto in discorso·e relativa lista di attacco quanto sull'intero

libretto.
Inoltre dagli atti acquisiti e dalle indagini fatte risulta che sul-

l'elenco n. 1079 R. del 6 maggio 1902, con il quale - come si à detto

- fu inviato dal 11 corpo d'armata al Ministero lo speechietto mo-
dello B in questione, esiste l'annotazione fatta dalla divisione fan-

teria : « Il mod. B è unito al libretto » firmato « Vinaccia », anno-

tazione quindi che dimostra come l'impiegato d'ordine del Ministero

addetto a tale mansione - che era appunto il sig. Vinaccia - non

mancò di uniro al libretto lo specchietto di cui trattasi. L'annota-

zione del Vinaccia manca di data, ma tutto induce a credere che lo

specchietto sia stato attaccato al libretto subito pervenuto o quasi;
ad ogni modo mai dopo il 1° ottobre 1902, giacchè sotto tale data

il sig. Vinaccia venne collocato a riposo (R. decreto.13.settembre
1902). Altra circostanza di non minore importanza e da mettersi in

rilievo. In un'epoca successiva a, quella testò descritta, ma seihpre

prima che il Consiglio di Stato procedesse alla discussione sul ri-

corso del 5 luglio 1003, dall'impiegato del Ministero sig. Fortini,
succeduto al Vinaccia nelle attribuzioni sopra specificate, fu attac-

cato al libretto lo speechietto caratteristico, compilato in data 17

marzo 1903 dal comandanto del 77° reggimento fanteria, in occa-

sione del collocamento a riposo del Testa, come si rileva da atu:c-

tazione marginale fatta sul detto specchietto dallo stesso sig. Fod ini.
Il siccome lo specchietto ora detto apparo evidentemente incollato

sulla lista d'attacco susseguente a quella sulla quale ò incollato lo

specchietto del 1902, ciò dimostra all'evidenza che nessuna irrego-
larità anterioro ,ebbe a rilevare il Fortini quando procedetto all'opo-
razione a lui spettante.
Nessun dubbio quindi può esistere che lo specchietto contenente

la nota caratteristica in questione fu incollato sul libretto perto-

nale del Testa prima che avvenisse de parte del Consiglio di Stato la
discussione del ricorso 5 luglio 1903 inoltrato dal Testa o che mai

alcun scollamento od altra manomissione si è verificata nel librotto

stesso, cosa che del resto può l'E. V. como ogni altra persona i e-

rificare.

È dunque evidente l'ineonsistenza del grave sospetto olevato dal
Testa a carico dell'Amministrazione militare; ma per dimostrarno

ancor più la fallacia, basta osAminara su quali elementi sia stato
basato.
Dice il tenente colonnello Testa a pag. 51 della sua memoria :

« Che questo specchietto non fu presentato al Consiglio di Stato o

fu sottratto dal libretto, emerge luminosamente da entrambi i pa-

reri del supremo consesso (maggioran2a o minoranza) i quali inentra
riportano testualmente tutte le annotazioni dello specchietto carat-
teristico del 15 settembre 1901, nessun cenno contengono sull'esi-
stenza nel lil>retto dello specchiotto in data 30 aprile 1902, il qualo
- nero o spaventovole quale era - non poteva aI certo sfuggire al

suo giudizio ».

EÏi. in nota alla stessa pagina egli soggiunge: « Che lo specchietto
in data 30 aprile 1902 non fu esibito, lo attesta anzi il Consigho di

Stato, il qualo il 19 novembre 1903 ha consacrato in entrambi i

pareri. Infine il comandante di corpo d'armata, in data 21 otto-

bre 1901, chiudeva la serie delle annotazioni carattaristiche del

tenente colonnello Testa ».

Ora risulta anzitutto dai documenti esaminati e dagli elenchi di

trasmissione inviati in quella 'occasione dal Ministero al Consiglio
di Stato che a questo non fu affatto trasmesso il libretto personalo
del TÁsta nð alcun estratto di tale libretto, como del resto solevasi

a quell'epoca in tali casi praticare dal Ministero.

Invoco il Ministero, 091ppilà p trepmise una relazione minuta nella
quale, nel riferiro sui particolari ingrenti al giudizio emesso dalla

Commissione di avanzamento, ritesseva la storia delle noto caratte-

ristiche del 1901., E dopo aver riportata quella del colonnello Thermes
in data 15 settembre e le successive dei comandanti di brigata e di

divisione, ne ultimava la trascrizione nei seguenti termini: « Infine
il comandante di corpo d'armata sotto la data 21 novembre 1901,
così chiudeva la seria dello noto caratteristiche del tenente colon-

nollo: Confermo le note ecc.... ».
Con ciò evidentemente volendo intendere che questa nota era

l'ultima della serie, ossia che con essa si chiudeva o poneva termino

all'esposizione dello note del 1901. E sarebbe stato ozioso, per non

dire assurdo che, a spiegare l'origme e le fasi di un giudizio for-
mulato nel novembre del,1961, si ricorresse ad elementi posteriori
a tale data. Così avvenne che le due relazioni della maggioranza o
minoranza del Consiglio di Stato riportando testualmente il brano
citato della relazione ministeriale si servissero della stessa parola
« chiudeva » così diversamente interpretata dal Testa.

Del resto dovendosi essenzialmente 'il Consiglio di Stato occupare
del giudizio di non idoneitä emesso nel 1901, di cui 11 Testa impu-
gnava la validità, era naturale (che per decidere in merito si do-

vessero, esaminare le npte del,1901 ed anche quelle anteriori, ma
non vi era ragione di interessarsi anche di quelle posteriori al giu-
dizio.



4110 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Dunque tutto basandosi sulla ora detta espressione, come lo atte
sta la letterale citazione fattane dal Testa - espressione la quale
non era come si è detto che la riproduzione della frase contenuta

nella stessa relazione ministeriale - chiaro ëmerge quale fondamento
possa avere una accusa così grave che attribuisce al Ministero di
aver potuto sottoporre al Consiglio di Stato un documento falso o

artatamente incompleto allo scopo di nuocere ad un propriodipen-
dente, mentre è dimostrato all'evidenza che nessun documento ca-

ratteristico fu sottoposto all'esame di quell'Alto Consesso e che ad

esso non avrebbe mai potuto interessare la cognizione di note
estranee al suo esame, perchè posteriore ai fattichenecostituivano
la materia.

La Commissione
Pietro di Vico.
Mario Lamberti.

Il segretario
Adolfo Balboni.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.50 Ogo,

ciob : n. 18,027 d'inscrizione sui registri della Direziono generale
per L. 129.50 al nome di Borsalino Desiderato fu Pietro, minore,
sotto la tutela di Borsalino Giov. Battista fu Lazzaro, domiciliato
in Alessandria, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mer-
trechó doveva invece intestarsi a Borsalino Desiderato tu Giuseppe-
Pietro, sotto la tutela . . . . . . . come sopra, vero propriotario della

rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si di"-
fi.la chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direziono gonorale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 22 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione pçýßafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei,certificati di þaga-

inento dei dazi doganali d'imþortazione ò fissato per
eggi, 23 luglio, in L. 100.17.

MINISTERO
I AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati' negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo
ica il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
22 luglio 1909.

Al netto
Con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola maturati
m corso · a tutt'oggi

3 3/4 0/o netto.... 104.31 71 102.43 71 104.09 23

3 1/2 0,' netto ..
103.70 28 101.95 28 . 103.49 36

3 lordo ...... 72.08 75 70.88 75 71.34 32

CONCOESI

31INISTERO DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

Concorso a tre posti di ispettori permanenti delle scuole medie
con lo stipendio di L. 7000.

IL MINISTRO

Visti gli articoli 2 e 5 della legge 27 giugno 1909, n. 414, sullo
ispezioni didattiche e disciplinari delle scuole medie;

Deo reta:

È aperto un concorso, per titoli, a tre posti di ispettori perma-
nenti delle scuole medie, con lo stipendio annuo di L. 7000.

Possono partecipare al concorso:
a) i professori di Università e di altri Istituti superiori di grado

universitario, anche dipendenti da altri Dicastori, purchè insognino
materie compreso nei programmi delle scuolo medie o materie at-

fini;
b) i provveditori agli studi che siano stati professoridiscuole

secondarie ;

c) i capi di Istituti di istruzione media governativi;
d) i professori ordinari delle scuolo medie di secondo grado o

appartenenti al secondo ordine di ruoli, i quali abbiano almono dieci
anni di lodovole servizio.
Coloro che vogliono partecipare al concorso dovranno far perve-

nire al Ministero dell'istruzione pubblica (Direzione generale per 16

scuole medio), non più tardi del 25 agosto 1900, la loro domanda in
carta legalo da L. 1.20 accompagnata dai titoli e dai documenti che
essi intendono di sottoporre all'esame della Commissione giudica-
trice.
Non sarà tenuto conto dei titoli e dei documenti che giungeranno

al Ministero oltre il termine dianzi stabilito.
Non si accettano manoscritti.

La Commissione giudicatrice sarà costituita:
lo di un consigliero di Stato, presidento;
2° del direttore generale per l'istruzione superiore;
3" del direttore generale per l'istruzione media;
4" di quattro professori ordinari di Universiti o di Istituto su-

perioro di grado universitario dipendento dal Minist3ro dell'istru-

zione.

Roma, 18 luglio 1900.
Il ministro

RAVA.

Onneurso a /re pos// di ispettori permanenti delle scuole medie

con lo stipendio di L. ô000.

IL MINISTRO

Visti gli articoli 2 e 5 della legge 27 giugno 1903, n. 414, sulle

ispezioni didattiehe e disciplinari delle scuolo medie;

Decreta:

E aperto un concorso, per LKoli, a tre posti di ispettori perma-
nenti delle scuole medie, con lo stipendio annuo di L. G300.
Pessono partecipare al concorso:

a) i professo i di Eniversità e di altri Istituti superiori di
grado universitario, anche lipendenti da altri dicastori, purcho in-

segnino materie comprese nei programini delle scuole medio o ma-

terie affini;
b) i provveditori agli studi che siano stati professori di scuolo

secondarie;
c) i capi di Istituti di i truziano nu dia governativi;
«Q i professori or i llo scuole inellio di secondo grado c

appartenenti al secondo ouilne uli ruoli, i quali abbiano almeno dieci
anni di lodevole servizio.
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Coloro che vogliono partecipare al concorso dovranno far perve
nire al Ministero dell'istruzione (Direzione generale per lo scuolo
medie) non più tardi del 25 agosto 1909, la loro domanda in carta
legale da L. 1.20, accompagnata dai titoli e dai documenti che essi
intendono di sottoporre all'esamo della Commissioue giudicatrico.
Non sarà tenuto conto dei titoli o dei documeng che giungeranno

al Ministero oltro il termine dianzi stabilito.
Non si accettano manoscritti.
La Commissione giudicatrico sará costituita: .

1° di un consigliore di Stato presidento;
2° del direttore generale per la istruzionc superiore;
3° del direttore generale per l'istruziono'media;
4° di quattro professori ordinari di Universitä o di Istituto su-

periore di grado universario dipendente dal Ministero dell'istru-
zione.

Roma, 18 luglio 1909.
Il ministro

RAVA.

1L MINISTRO DELLA GUERRA

Deoreta a

1. E indetto un concorso ad esami.per la nomina di 6 ragio-
nieri d'artiglieria di seconda classo con l' annuo stipendio di li-
ro 2000.

2. Per essero ammessi al concorso gli aspiranti dovranno aver

compiuto, alla data del presente decreto, 18 anni di ota e non aver

superato i 28 anni.
3. Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno

farne domanda al Ministero della guerra su carta bollata da L. I

presentandola al comando del distretto più vicino, 11 ,quale dovrå
accortaro che l'istanza e i documenti annessi siano in tutto con-

formi alle prescrizioni del presente decreto.
Le domando conterranno l' indicazione della Direziono d'arti-

glieria presso la quale i candidati desidorano sostenero. lo prove
scritte.

4. Lo istanzo che giungessero ai singoli distretti dopo 40 giorni
dalla data di questo decreto o che entro questo limite di tempo
non fossero completate con tutti i documenti prescritti, saranno

respinte come inammissibili; non si terrà conto dello domando che

pervenissero al Ministero direttamente.
5. Lo domande dovranno essere corredato dai seguenti docu-

menti redatti su carta da bollo:

a) copia autentica dell'atto di nascita legalizzata;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di penalità; .

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune di abituale residenza del concorrente o. debitamente lega-
lizzato;
I certificati di cui alle lettere c) o d) devono essore di data non
anteriore di 3 mesi a quella del presente decreto.

e) foglio di congedo illimitato, oppure certificato di esito di
leva o d'iscrizione sulle liste di leva;

f) certificato medico rilasciato gratuitamente da un ufficiale

medico fra quelli addetti a corpi o stabilimenti del R. osercito che

comprovi che l'aspiranto sia di sana e robusta costituziono fisica,
esente da difetti incompatibili con le funzioni di ragioniere d'arti-
glieria ;

g) diploma originale di licenza liceale o di Istituto tecnico ;

oppure un certificato dal quale risulti che l'aspirante ha conseguito
la licenza di uno dei duo Istituti;

h) fotografia del candidato di data abbastanza rocente, da
lui firmata, da servire all'accortamento della identita personale.

6. I comandi di distretto dopo un preliminaro osame della do-

manda o dei documeliti li trasmetteranno al Ministero, il quale per,
mezzo degli stessi distretti militari, che avranno ricevute le do-

mande, fari conoscere agli interessati se siano o no étati ammessi

al concorso, indicando altresi por gli ammessi il giorno o l'ora in

cui saranno iniziate le provo.
Û7. Gli osami consistono in provo scritto ed oraliin base al pro-

gramma allegato al presento decreto.
Le prove scritte precedono · quelle orali o sono dato alle sedi

delle Direzioni d'artiglioria in base ai temi che dal presidente della
Commissiono esaminatrice saranno spediti in pieghi sigillati do

aprirsi alla presenza dei candidati al momento dell'esame.
I lavori dei candidati, con le rispettive minute, saranno al ter-

mino della prova spediti con pieghi raccomandati al ;presidente
della Commissione esaminatrice.
Lo provo orali avranno luogo in Roma.

Il Ministero partecipera a tempo opportuno ai candidati la data

delle prove stesse.
8. La Commissione esaminatrice viene nominata dal Ministero

ed ð così composta e ripartita:
Un pi'esidento della Commissione, ispettoro di artiglieria.
Un sègretario della Commissiono (senza voto) ragioniero princi-

pale di la classe d'artiglieria.
Due o più Sottocommissioni, composte ognuna di un presidente e

due membri, ufficiali superiori, primo ragioniere o ragtomeri capt

di.artiglieria.
In ciascuna Sottocommissione funziona da segretario il membro

meno elevato in grado o meno anziano.

9. Per ciascuna materia si procede ad una prima votaziono

per si e, per no, la quale determina a maggioranza di voti la ido-

neità o la non idoneità del candidato in quella materia, o por l'ido-
neo si addiviene poi ad una successiva votazione assegnando punti
dal 10 al 20; 11 quoziente della divisione della somma di tutti i

punti, per il numero dei votanti, costituisco il punto medio otte-

nuto dal candidato nella materia.
10. Al termine di ciascuna seduta il segretario di ogni Sotto-

commissione compila o rimette al presidente della Commissione un

processo verbale firmato da tutti i membri econtonenteperciascun
candidato i risultati delle votazioni per s2 e per no o per gli idonoi
il punto medio riportato in ciascuna materia.

11. Il Ministero, ricevuto le opportune comunicazioni dal presi-
donto della Commissione esaminatrice, dispone per l'ammissione

alle prove orali di quei candidati i quali in ciascuna materia

dello provo scritte abbiano riportato un punto medio nòn infe-

riore agli 11120, oppure una media complessiva non inferiore ai

12g20 qualora in qualcuna dello prove abbiano conseguito un punto
inferiore agli 11120 ma non inferiore ai 10¡20.
La media complessiva si ottiene moltiplicando i punti modi ri-

portati nelle singole materio por i rispettivi coefficienti d'impor-
tanza.o dividendo la somma dei prodotti cost ottenuti per quella
dei coefIlcienti.

12. Nollo provo orali ogni candidato estrao a sorto due numeri

di ciascuna parto del programma.
Il candidato à tenuto a rispondere più specialmento sugli argo-

menti indicati nai numeri estratti; ma la Commissione ha fa-

colth, d'interrogarlo anche sulla restanto parte di ciascun pro-

gramma.
13. La media definitiva si ottiene in modo analogo a quello in-

dicato nel secoado capoverso del n. 11.
14. Il risultato definitivo del concorso ð notificato ai singoli

candidati o sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale del Regno i

nomi di quelli risultati idonei entro il numero dei posti pei quali
venne indetto il concorso, i quali soli acquistano diritto alla no-

mma.
I 15. I concorrenti sono posti in avvertenza che, so verranno no-
minati all'impiego di cui trattasi, non potranno invocaro in loro

favore lo leggi ora esistenti sullo pensioni, ma soltanto le .normo

della istituenda Cassa di providenza.
Roma, 14 luglio 1909.

Ilministro
SPINGARDI.
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PROGRAMMA per gli esanii di concorso ai posti di
ragloniere d'artiglieria di sa classe.

Materie d'esame. . 6

MATERIE
Se Dde a

l'esame esame

sulle quali si svolgono gli esami ò scritto 0) Coefficiente

od orale
(ore)

1 Componimento italiano scritto 4 30

2 . Aritmetica bancaria e com- scritto 6 25
merciale orale l¡2 25

3 Legge e regolamento sulla scritto 6 25
- contabilità generale dello orale 112 25

Stato

4 Contabilità col metodo dello scritto 6 25
scritture per bilancio orale li2 25

5 Elementi di diritto orgle 112 ú0

(1) La durata delle provo scritte deve computarsi dal momento in
cui termina la dettatura dei temi.

PROGRAMMA N. 1.

Componimento italiano.

I candidati svolgeranno un tema determinato.
Nel voto sarà tenuto conto essenzialmente della spontaneità e

della chiarezza dello stile e della proprietà della lingua. I candidati
dovranno consegnare anche la minuta del lavoro fatto.

PROGRAMMA N. 2.

Aritmetica.

I candidati svolgeranno in iscritto una questione ed un problema
su argomento determinato attinente all'ai'itmetica commerciale e

b1ncaria, dando prova di conoscere e di sapere impiegare ragiona-
tamente le vario regole di calcolo ed un esempio pratico di conta-
bilità.
La Commissione dovrà-tener conto, oltrechè dell'esattezza con la

quale le singole operazioni saranno state svolte, altresi del valore e
dell'opportunità degli argomenti che dovranno accompagnarle, in
orrline al concetto del tema.
Nell'esame orale la Commissione farà 'jnterrogazioni per assicu-

rarsi che il candidato sappia prontamente eseguire calcoli di nu-
meri interi e decimali o frazionari, calcoli di proporzioni applicati
o conteggi di paghe operai a cottimo ed altri quesiti ýi contabi-
lità.

PROGRAMMA N. 3.

Legge e regolamento sulla contabili/A generale dello Stato

l. Beni dello Stato - Domanio pubblico - Inventario dei beni
del demanio -. Beni patrimoniali immobili, mobili, disponibili e non
disponibili, fruttiferi e non fruttiferi.

2. Generalità sui contratti per servizio pubblico.
Licitazione e trattative privato - Servizi ad economia - Incanti

pubblici, Varie forme, procedimento.
3. Bilancio di previsione, suo scopo, sua forma, párte ordinaria,

parte straordinaria.
4. Delle entrate, da chi sono amministrate, suoi stati, accerta-

mento - Debito pubblico consolidato o fluttuante - Sistemi in uso

per la emissione dei prestiti, come si estinguono.
5. Buoni del tesoro, limite, pratiche per la emissione, girate, ri-

scossione, prescrizione, smarrimento, rinnovazidne.
6. Delle speso, impegno, liquidazione, pagamento, incumbenti re-

latiti. Slaftdäti diretti individuali e collettivi, a disposizione, di an-
ticipaziono. Spese fisse pagabili con ruoli.

7. Assestamento del bilancio. Rendiconto generale consuntivo.

Anno finanziario, sua materia, sue fasi.

PROGRAMMA N. 4.

ContabTità col metodo .delle scritture per bilancio,

1. Personalità dell'azienda commerciale - Patrimonio e sua va-
lutazione - Inventario.

2. Scopo della tenuta dei libri - Tenuta dei libri con scrittura
semplico e loro chiusura - Rendiconto - Forme della scrittura

semplice.
3. Tenuta dei libri con scrittura doppia - Libri necessari alla

partita doppia comune - Libri ausiliari - Chiusura dei conti di

partita doppia - Errori e correzioni - Inventario finale o rendi-

conto - Bilancio di verifleazione.
4. Scrittura doppia di conti semplici - Scrittura doppia rias-

suntiva - Giornale mastro.
5. Logismografia, suoi caratteri - Apertura dei conti - Regi-

strazione e verificazione delle operazioni - Chiusura dei conti.
6. Conti personali - Conti sintetici ed analitici semplici e re-

ciproci.
7. Applicazione della scrittura doppia alle varie specie di aziende

commerciali ed industriali.
Annotazioni.

I temi da assegnarsi per gli esami scritti sui due programmi nu-
mero 3 e 4 dovranno riferirsi possibilmente a più numeri dei pro-
grammi stessi.

PROGRAMMA N. 5.
Elementi di diritto.

Diritto amministrativo.
1. Divisione e attribuzioni di ciascun Ministero, specie di quello

della guerra - Organi consultivi generali dei Ministeri - Ullici

provinciali dipendenti dalle Amministrazioni centrali c loro attri-
buzioni.

2. Consiglio di Stato - Corte dei conti - Loro composizionc o
attribuzioni rispettivo - Comune - Provincia - Opere pie -
Camere di commercio - Casse di previdenza e di assicurazione.
Diritto civile.

3. Domicilio civile o residenza - Boni immobili o mobili -
Specie e requisiti dei contratti - Della capacità delle parti con-
traenti - Dell'oggetto dei contratti e loro offetti - Interpretazione
dei contratti - Atto pubblico e scritture private - Copie degli
atti pubblici o privati - Contratto di vendita e contratto di per-
muta, loro forma e natura.
Diritto commerciale.
4. Degli atti di commercio - Connnercianti - Libri di com-

mercio - Società commerciali - Società in nome collettivo, in ac-

comandita semplice, in accomandita per azioni e anonime - So-
cietà cooperative - Associazioni commerciali - Associazioni in
partecipazione - Associazioni di mutua assicurazione - Contratto
di compra vendita nel diritto commerciale - Cambiale o suoi re-

quisiti - Girata - Accettazione - Avallo -- Duplicati - Copia di
cambiali - Scadenza di pagamento - Protesto - Rivalsa - Cam-
biali smarrite - Ordine in derrate - Assogno bancario - Fedi di
credito - Vaglia cambiari - Contratto di noleggio per trasporto
di merci - Avarie e contribuzioni - Polizzo di carico - Contratto
di assicurazione contro i rischi della navigazione.

PARTE NON UFFICIALE
IDT.ARIO ESTERO

La crisi ministeriale francoso, como ilottorivedranno
dai dispacci che più oltro pubblichiamo, continua a

svolgersi nelle trattative, ma pare destinata ad una
sollecita soluzione.
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Il presidento voleva affidare la composizione del
n uovo gabinetto a Bourgeois, ma questi non essendosi
recato a Parigi, si ò rivolto al ministro dimissionario
Briand il quale ha accettato Tincarico. Con il Briand
a calio .dél Governo, la politica del Clémenceau, soste-
Imfa moltäý11ci volte dalla maggioranza della Camera,
non soffrirebbe che lievi modificazioni. Un dispaccio
da Parig 22, informa che interrogato sui suoi pro-
getti, Briand ha ris þosto :

.
Io sono profondamente commosso dell'atttestato di fiducia che mi

a stato dato, ma in tutta sincerità, io credo prematura questa
fiducia. Io ritengo che la mia carriera politica non sia ancora abba
stanza lunga per giustificare un tale onore. Io non mi dissimulo le
difflcoltà asui posso andare încontro ed avrei preferito che un altro
fosso stato chiamato a risolvorle. Io però nonmi ci sottrarrb. Prima
di domani conferirò con parecchie notabilità politicho, e se no ri-
trarrò l'impressione cho la mia persona possa riusciro di ostacólo
all'unione dei repubblicani, io mi arresteró. La mia decisione defi-
1:itiva dunque subordinata alle conversazioni che avrò questa sera•
Intanto tutta la stampa di tutti i paesi continua a

commentare, in modo diverso, la caduta di Clémenceau.
La Lanterne dice :

Noi siamo a quálche mese dalle elezioni generali. La reazione si
prepara alla lotta. Essa specula apertamente sulle difergenze che
dividono i repubblicani. Bisogna sventare i suoi calcoli praticando
una politica di riavvicinamento e di concordia tra i repubblicani.
L'Aurore scrive :

Ora ohe il voto della Camera ha messo fino alle questioni perso-
nali portate alla tribuna, il programma del partito repubblicano
resta tutto intero; à dunque al partito repubblicano che il presi-
donto della Repubblica dove faro appello per la formazione di un
nuovo Gabinetto.

II Temps constata che la stampa francese ed estera
rende omaggio alla politica estera del Gabinetto Clé-
menceau.

La nostra politica, dice il Temps, non è diretta contro alcuno, e
questo non ci impedisce di mantenere le nostre alleanze e di forti-
ficato le nostro amicizie. Clémenceau o Pichon trovano oggi nelle
espressioni dell'opinione pubblica dei paesi esteri la prova che non
ci siamo ingannati sulle loro intenzioni, benché essi abbiano lavo-
rato utilmento per la grandezza e la sicurezza del paese.
Il Matin di Anversa dichiara che tutti i paesi sa-

ra1mo unanimi nel deplorare la caduta enigmatica ed
intempestiva di Clémenceau.
La Presse di Anversa, cattolico, scrive che il gran

minisko Clémenceau, che era riuscito a sventare tutto
le manovre e tutte le coalizioni, e che sembrava de-
stinato a battere il record deRa longevità ministeriale,
ò caduto in modo che si direbbe un suicidio.
II"Meiropole di Bruxelles scrive che di tutte le sor-

Jiroso che ha procurato Clémenceau al mondo intero,
non ve n'è una certamente maggiore di quella della
sua caduta.
Il Jomnal de Liége dichiara che Clémencaan è ca-

duto per avere detto a I)elcassé delle verità tr,'oppo
dure.

momento deRa visita dello Czar in Francia, o delle
complicazioni interno potrebbero diminuire lo splen-
dore ed attenuare l'importanza dello feste.
Il Novoie ,Wremia credo che la caduta del Gabinetto

hön sia dovuta all'inchiesta sulla flotta, ma ad un .in-
tiigo þañamentare sul quale rion vuole prongeiarsi
prima 'di conoscerne i.particolari.
11 Reich dice che la migliore .soluzione della crisisa-

i•e1>be la. formazione di un Gabingtto, nel quale i mi-
fiistri dimissionari, ad eccezione di Clémenceau, conser-
vaaséro i loro portafogli.

* *

La risposta della Turchia alle potenzo protettrici
dell'is.ola di Creta.ò.attesa con viva curiosità nei cir-
coli diýlomatici. Secondo un dispaccio da Costantino-
poli, 22, il Consiglio dei ministri ha ieri concórdato
taÏo risposta ed in questa la Tublime Porta jnanifesta
il suo rammarico per il anantenimento dello stata gno;
fa vive obiezioni per ilritardo apportato alla soltitione
definitiva della questione; non accetta la sostituziono
delle parole (diritto supremo » a « diritto sovrano >;
dichiara che non permetterà l'intervento della Grecia
nell'isola di Creta e chiede che siano aperti negoziati
fra ressa e le potenze protettrici per fissare le condi-
zioni de11a autonomia dell'isola.
Gli intendimenti del nuovo Ministero greco paro cho

siano ben lungi dal volere intervenire a Candia come

tome la ,Turchia.
In proposito un comunicato ufficioso pubblicato dal-

l'Agenzia di Atene, dice :

Le opinioni del pi•esidente del Consiglio, cho ha sempro racco-

mandato uno stretto accòrdo con I'Impero.ottomano sulla base della
comunanza di interessi fra i due paesi, costituiscono un'ampia o si-
cura garanzia del sincero desiderio che ha la Grecia di intrattenero
relazioni cordiali colla Turchia.
Si ricorda specialmente la viva simpatia che Ralli ha mostrato

verso il nuovo regime turco e il suo viaggio in Turchia alprincipio
di questo nuovo regime, viaggio durante il quale non cessò dal rac-
comandare insistentemente tanto ai greci quanto ai turchi di vivoro
in buono accordo per assicurare il progresso e la prospeYità del

paese, i cui interessi ilovevano essere loro ugualmente cari.
Inoltre si dichiara che il Governo ellenico ò fermamente deciso

non soltanto ad evitare tutto cló ohe potrebbe dar luogo al minimo
malinteso,ma anche a prendere tutte le inisure che possano piovaro
la sincorità del suo desiderio di mantenei'e colla Turëhia i•elazioni
di piena e franca cordialità.

In Òan2plcloglio. - Per questa Sel'a, allo 21, il Con-
siglio comunale di Roma, à convocato in seduta pubblica e segreta.
Varie pratiche vennero aggiunto all'ordino del giorno.
Peï• 1e dömte ciel 1911.- Un comunicato ddlla Camera

Il Journal de Clearlerog¡, socialista,. dice .che Clémen-c'eau è caduto senza grloria in una guerriglia.
Il Rappel di Charleroygiudica la caduta di Clémen-

ceau un sollievo per tittti 1 buoni francesi.
La maggior parte del .glornali russi constatano che

noi loro circoli politici viene accolta con vivo ramma-
rico la caduta di Clðmenceau partigiano serio ed oner-
gico dell'alleanza. La crisi ò tanto più deplorevole, di-
cono i giornali, in quanto che essa avviene quasi al

di commerdio di Itoma informa che dalla Camera di comniercio di
Torino è stato istitûito un premio di L. 50,000, da assegnarsi, in oc-
casione della Esposizione internazionale del lavoro che avra luogo
in quella citti nel 1911, a quella invenzione, o scoperta, o ritrovato,
di qualunque natura ed a qualunque attivita applicato, che nella
pratica ridondi a vantaggio della economia nazionale, esclusi, bene
intoso, i ritrovati o lavori scoperti o resi noti prima dell'anno 1908.
Le domande dei ricorrenti con la legalizzazione della firma, i re-

lativi documenti (memorie, progetti, disegni, ecc.) nonchò, macchine,
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:apparecchi, ecc., saranno accettate fino al 31 marzo 1911, termine im-
prorogabilo e dovranno essero indirizzate, con ricevuta di ritorno,
alla Camera di commercio di Torino - Commissione per il concorso ,

a premio.

E1ergizione regale. - S. E. il ministro della Real
casa, generale Ponzio Vaglia, ha diretto alla presidenza della So-

cietigtaliana per il progresso delle scienze una lettera, colla quale
ik noto il compiacimento dell'augusto Sovrano per l'opera sociale
iniziata mediante la pubblicazione e diffusione di rapporti, discorsi
c memorie scientifiche, e comunica che S. M. il Re, volendo dimo-
strare l'interesse che prende agli scopi nobilissimi della Società,
destinava ad essa una sommn di L. 2 mila.
I faunera11 di don Carlos di Borlbone.
- Ieri, a Varese, ebbero luogo i funerali religiosi e il trasporto
della salma di don Carlos di Borbone. Alle ore 17 il feretro, seguito
da grande corteo, fu trasportato alla stazione e deposto in un
wagon-salon the alla sera allo 20.33 parti por Trieste.
Con27.12erolo d> in2portazione e de e-
oport lone. -- L'uflicio trattati e legislazione doganale
comunica i (valori 'dello importazioni e delle esportazioni avvenuto
durante il primo semestro di quest'anno.
Le importazioni furono valutato un miliardo e 580 milioni con

un aumonto di 182 milioni rispetto al corrispondento periodo del 1908.
I principali prodotti che concorsero a formare il detto valore sono

indicati qui di seguito por ordine di importanza : grano e altri ce-
reali 207.4 riilioni, cotono greggio 156.4, carbon fossile 128.5, cal-
daio, macchine, ecc. 102.8, lognamo 73, sota tratta greggia 52.7, lana
c pelo 49.2, rottami di ferro e ghisa in pani 32.8, pelli crude 20.7,
cavalli 27.2, semi 22.2, merluzzo 16.3, pietre preziose 15.6, oli mine-
rali 14.8, grassi 14.5, bozzoli 14.2, colori e vernici 14.2, fosfati mine-
rali 12, caff6 12, ramo in pani 11.6, veicoli ferroviari 10, pasta di
legno 9.2, gomma elastica greggia: 0, madreperla greggia 8.3, nitrato
di sodio, greggio 8, juta greggia 8, tabacco in foglie 7.4.
È stata in aumento rispetto al primo semestro del 1908 l'impor-

taziono dei seguenti prodotti: grano per 102 milioni, bestiame bo-
vino 23.?, carbon fossile 13.3, olio di cotone 12.3, cavalli l1.6, Ic-
gnamo da costruzione 10.4, pietro prezioso 7, semi 6.3, rottami di
ferro 6, bozzoli 5, sota tratta greggia 5, pelli crude 4.7, lano natu-
rali o lavato 4.2, tessuti o manufatti di sets 4.
Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri prodotti :

caldaio, macchino o loro parti per 29 milioni, bastimenti 10, cotone
in bloccoli 8.8, solfato di rame 8.7, rame in pani 7, veicoli ferro-
viari 5, lavori di ferro e acciaio 4.2, lardo 3.0, nitrato di sodio greg-
gio 2.5, rotaie e traversine di ferro per ferrovie 2.2, fosfati minerali, 2.
Le esportazioni ascesero al valoro di 880 milioni con un aumento

di 38.4 milioni rispetto al primo semestre del 1908.
Figurano in auniento all'esportazione la sota tratta greggia per

40.7 milioni, i tessuti e manutatti di cotone 10.3, la canapa greg-
gia e pettinata 9.4, il fiono 3, lo pneumaticho per ruoto da vet-
1nre 3, i vini e il vermout 3, le pelli crude 2.4, le treccio di pa-
glia e di legno 2, i filati di cotone 2, gli strumenti seientifici 2, le
frutta secche 1.8.

Sono invece in diminuzione all'esportazione l'olio d'oliva per 18
milioni, lo uova di pollamo 7,0, la seta tinta 4.5, le farine e il se-
molino 3.5, il citrato di calcio 3.2, gli agrumi 3, le frutta fresche
2.4, il pollame 2.4, il legname da costruzione e le doghe 2, le cal-
daie, macchine e loro parti, 2.
Nella categoria dei metalli preziosi si verificarono importazioni

por milioni 4 con una diminuzione di milioni 2, mentre l'esporta-
zione fu di milioni 34.4, con un aumento di milioni 28.3 rispetto al
primo semestre del 1908.

Movixnento oomxneroiale. - Il 21 corrento
a Genova, furono caricati 1096 carri, di cui 572 di carbono pel com-
inercio e 32 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 30ô di
eni 153 di carbone pel commercio e22per l'Amministrazioneferro-
viaria; a Savona 344 di cui 222 di carbono pel commercio o 26 per

l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 187 di cui 44 di carbono

pel commercio e 45 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia
84 di cui 37 di carbone pel commercio o 20 por l'Amministrazionc
ferroviaria.

Marina rn115tare. - La R. navo Volturno ò giunta
a Suez il 22 corrente. - La Vettor Pisani è partita da Brindisi

per Suda.
Marina snercantile. - 11 Brasile, della Veloce,

o partito da Barcellona per Genova.

2 STERO.

La olttA c11 San Franolesco celebrerà la sua re-

surrezione con grandi feste, che avranno luogo dal 19 al 23 otto-
bre. La Gran Bretagna, la Francia, la Germania, la Russia, l'Italia,
la Spagna, l'Olanda, il Giappone, la Cina, il Messico o le repubblicho
dell'America del sud e del centro America sono state invitato a

parteciparvi con l'invio di vascelli da guerra.
Nell'occasione di queste feste il presidente Taft deve pronunciaro

un brindisi nazionale che sara portato il 19 ottobre a mezzogiorno
in tutta la distesa degli Stati IJniti, allo. diverso nazioni americane
che hanno permesso agli abitanti di San Francisco di ricostruiro in
tre anni ciò ch'era stato costruito da due generazioni e distrutto
in tre giorni dal fuoco e dal terremoto.
L'Istituto Internazionale <11statistica.
- A Parigi in questi giorni si è riunito il Congresso internazionale
di statistica. L'altra sera i congressisti sono stati ricevuti in udienza
solenne alPHôtel do Ville nella sala delle seduto del Consiglio.
Il presidento del Consiglio municipale, Chausse, ha dato a nomo

della città di Parigi il benvenuto agli economisti, professori ed uo-
mini di Stato di tutti i paesi che si sforzano di mantenere prospora
una così feconda istituzione, poichè tende a fare progrediro una

scienza preziosa fra tutte, ausiliare o sostegno alla maggior parto
dello altre.
Il prefetto della Senna, Des Selves, ha in seguito pronunziato un

discorso.
. Dopo qualche parola del sig. Laurent, presidente del Congrosso,
il senatore italiano Bodio ed il prof. Emile Lavasseur, hanno rin-
graziato il Consiglio municipale del brillante riceviménto loro of-
ferto.

TELEGRAMMI

(Ag-enzia Stefani)

MADRID, 22. - I giornali pubblicano dispacci da Melilla, che se-

gnalano la condotta eroica delle truppe spagnuole, lo quali hanno
dovuto caricare parecchio volto alla bajonetta per respingere gli
assalti. La scienza militaro spiegata dagli indigeni negli attacchi
cagiona la meraviglia generale.
L'IIeraldo prevedo che il Governo domanderà fra brevo nuovi

crediti straordinari, ondo far fronte allo necessità della guerra.
BUENOS AIRES, 22. - 11 ministro di Bolivia si o imbarcato ieri

sera per Montevideo. Il prefetto di polizia ha assistito alla sua par-
tenza.

Nessun incidente.
MADRID, 22. - Dai dispacci ufficiali inviati successivamento da

Melilla duranto la mattinata di ieri risulta che i mauri hanno
attaccato principalmente le posizioni di Sidi Musa e la seconda
stazione della ferrovia mineraria di Gurugn, coll'intenzione di tagliaro
le comunicazioni degli avamposti spagnuoli, ed hanno opposto alla
difesa degli spagnuoli una resistenza energica.
MELILLA, 22. -- Nel combattimento di domonica scorsa i kabili

avrebbero avuto 54 morti o numerosi feriti..Parecchi feriti, medi-
cati alla meglio, hanno preso di nuovo parte al combattimento di
ieri. Numerosi kabili deplorano che la guerra abbia interrotto i
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loro commerci con Melilla. Le posizioni spagnuole sono state rin-
forzate. È stato riaperto il cannoneggiamento contro le truppe dei
kabili appartenenti all'harka. Presso la seconda stazione della Jer-

rovio mineraria gli spagnuoli hanno avuto 7 morti.Il distaccamento
ili Sidi Musa ho avuto 14 sottuíllciali es soldati uccisi. Quindici
feriti sono stati trasportati all'ospedalo di Melilla. Altri continuano
a giungorno. È arrivato l'incrociatore Estremadura.
MADRID, 22. - I giornali dicono che in seguito agli avvenimenti

del Alarocco, il Ro Alfonso ha sospeso il viaggio durante il qualo
dovova assistore e partecipare alle regate.
AIADRID, 22. - Questa notte, al momento della partenza di un

trono cho portava truppe a Melilla. le famiglie dei soldati hanno
ttntato di opporsi alla partenza. Sono avvenuti diso1'dini, nei quiali
sono rimaste feritö 10 persone. Sono stati operati 18 arresti.
Sono state preso importanti misure di sicurezza per l'imbarco

delle truppe.
PARIGI, 22, -- Il presidente della Repubblica, Fallières, ha confe-

rito stamane lungamente col presidento doI Senato, Dubost.
Briand ha conferito stamane con Clómenceau, ed ha poi avuto un

lungo colloquio con Pichon, Barthou e Rusu.
Clómenceau ha ricevuto da parto sua Pichon, Barthou od il pre-

sidento della Camera, Brisson.
11 r:tot'no di Lóon Bourgeois a Parigi à atteso per lo prime oro

del pome19ggio : egli si recherà subito all'Elisoo, ove il presidente
Fallibrès gli offrirà la successione di Clómenceau.

So Doutgoois declineri l'oSerta Felliòros farà chiamare un altró
personaggio politico che, a quanto si ritione, sarebbo Briand.

MADRID, 22 - La Correspondencia de Espana pubblica il se-

guento dispaccio da Melilla:'
Le perdite subito dagli spagnuoli nel combattimento _che ha avuto

luogo dalfa sera del 20 alla mattina del 21, sarebbero, di 33 morti e
di.50 feriti.
PAltlGI, 23. - La Camera dei deputati ha tenuto oggi una brevo

sodt.t. di pura forma, nella quale, stanto la crisi ministerials, à
shia decito di la.ciare al presidente la cura di riconvocare l'as-
sòiilbloa.e
PARIGI,622. -- L'Univers pubblica il testamento 'politico di don

Cirles'sciitto a Venezia nel 1897.

- Don Carlos rinnova lo sue dichiarazioni di fede cattolica futue nel

suo testamento privato. Si felicita di avero conservata la sua ban-

diera ptfra da ogni cap tolazione, ed invita i carlisti a continuare,
dopo la sua morte, ad acclamare il Ro legittimo, tradizionale spa-
gnuolo ed a combattore per i principî di cui egli fu il tutore fino
dal 1808.

Don CarÏos benedico suo figlio, don Jaimo, che ò stato designato
da Dio per essera alla gesta dei carlisti e gli raccomanda di manto-
nare i suoi diritti sullg corona di Francia e di rispettare e di difen-
dore la literà tradizionale del suo popolo.
M\DIdD, 2É. --- Si ha da Melilla: Le perdito spagnuole ufficial-

mente conosciuto durahte il combattimento della notte dal 20 al 21
luglio tolo.di un capitano e di 32 uomini uccisi, 3 ufficiali e 56uo-
mini feriti. Inoltre parecchi soldati hanno riportato contusioni. Si
ragistra pure la perdita di 30 bestie da soma. Stamane alle ore 4.30
ð stato udito un leggero fuoco di fucileria. Esso proveniva dalle po-
sizioni avanzate.
CAPODISTRIA, 22. - Stamane ò stata inaugurata la sessione della

nuova Diets dell'Istria con un discorso dcI governatore il quale, sa-
lutando la Dieta, ha espresso la speranza che le dueiriazionalità ita-
llana o slovena si pacificheranno nel campo fecondo del 3avoro
oconomico e risolveranno con reciproco accordo la grande questione
dello nazionalità nell'Istria.
Hanno prestato quindi giuramento il capitano provinciàle Rizzi

ed il vice-capitanc.
Il capitano prqvinciale ha ringrazíato por la sua nomina ed ha

esprono la speranza che la Dieta adompiel-il compito così impoi-

I
tante per la Provincia, evitando tutti gli attriti fra le nazio-
lialità.
PARIGI, 22. -- Non essendo tornato a Parigi Léon Bourgeois, il

presidento della Repubblica ha fatto chiamare, allo 5 pomeridiano,
all'Eliseo, Briand, e gli ha dato l'incarico di costituiro il Gabinetto.
Il colloquio tra Fallières e Briand ha durato fino alle 6.15.
Briand ha chiesto di consultare alcuni personaggi del partito re-

..pubblicano o darà domani la risposta al presidente Fallières.
Lasciando l'Elisoo Briand si è recato al Ministero degli intorni por'

conferire con Clómenceau.

BELGRADO, 22. - Notizie private informano che il Re Pietro men-
tre andava in vettura da Krusevac a Bibarska Banja, ò stato col-
pito due volte da leggeri svenimenti.
.
Nei circoli competenti pero si dichiai'a che nessuna notizia in.

quietante è giunta sul viaggio del Ro.

II Re Pietro soffro di una malattia delle vone ed i loggeri svoni-
menti ai quali va soggetto non hanno alcuna speciale importanza.
PARIGI, 22. -- Lasciando il l\finistoro degli interni, Briand sí ð

recato al Senato ove si è trattenuto per un'ora col presidento Du-
bost. Poi ha fatto ritorno alla presidenza della Camera. Uscendono
Briand ha dichiarato ad alcuni gioertalisti che la soluziono dolla crisi
non.aváva ancora fatto alcun passo.
Al Senato si fanno i nomi di Monis, Antoine Perrier o Gauthior

come indicati a fare parte della nuova combinazione ministeriale.
Pichon conserverebbe il portafoglio degli affari esteri.
BUENOS.AIRES, 22. - In seguito alla rottura dello relaziani d!-

plomatiche colla Bolivia, il presidente de11a Ropubblica Argentina
ha rifiutato di ossero arbitro nella questione di frontiera tra la
Bolivia ed il Paraguay, come aveva accettato nel 1007.
LONDRA, 22. -'Camera dei comuni. - Si discuto il bilancio de-

gli affari esteri.
Il ministro dogli afari esteri, sir Edward Grey, dice i Gli accordi

speciali che l'Inghilterra ha concluso con alcune nazioni, non Ic im-
pediscono di. mantenere buone relazioni collo altre nazioni e di vo-.
dere con piacere che i conflitti internazionali si risolvono ainicho-
völmente.
Gli accordi internazionali impediscono gli attriti fra la nazioni. Lo

modificazioni apportate al trattato di Berlino in un momento coal
inþpportuno cagionarono testà:Vive inqilictudini por la paco del
mondo. La questione ò stata regolata in via amichavole fra gli in-
tegessati e non ha prodotto conseguenzo gravi nel nuovo regimo
tuyco. L'Inghilterra ha largamento contribuito ad ouenere ques‡oridultato. Le quattro potenza protettrici dell'isola di Creta conti
ntiano a volero il mantenimento dello stata quo nell'isola cioè il
diritto di sovranità dolla Turchia. L'Inghilterra si è adoprata per

.

iinpedire che la Turchia soffrisse una monomazioso del suo prestigio
nel momento critico di un cambiamonto di regime.
Parlando poi del Congo, sir Ed. Grey dico che il Governo britan-.

nico, per definire la questione, attondo il ritorno nel Belgio del rai.
nistro belga delle colonie che si o recato n3l Congo por proce iere
ad una inchiesta.

Dilke critica la politica del Governo nella questiono baacanica.
Parecchi membri nazionalisti del partito del lavoro protestanovivacemente contro il ricevimento lifIlciale dello Czar.
Il ministro degli esteri rispondo difendendo la politica inglese neiBalcani. L'oratoro dichiara di sperare ebe il miglioramonto che si o

verificato nella sitúaziono per opera della diplomazia, continuerà.
Per qua2to riguarda la visita dello Czar in Inghilterra, ilministro

degli esteri fa rilevare che la situaziono interna di un paese estero
non deve riguardare l'Inghilterra, o ricorda la recente visita fatta
in Inghilterra dai membri della Duma e le opinioni da questi ospresso,sulla visita dello Czar,

Sir E. Grey yoggiungo: In n91¤R del Governo dichiaro che Reco-
gliamo lo Czar conie i} ca 'o di un grande Stato (proteste), col cui
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Governo e col cui popolo desideriamo mantenere relazioni ami-
chevoli.

COSTANTINOPOLI, 22. - In occasione della festa nazionale che ri-
corro domani il Sultano ha concesso l'amnistia a tutte le persono
imputate di aver partecipato agli avvenimenti del 13 aprile scorso

e che non furono ancora tradotto dinnanzi ai Consigli di guerra.
11 Sultano ha indltre graziato cinque condannati a morte, e fra

em un armano.

Le Corti marziali sono mantenute.

PIETROBURGO, 22, - Il Consiglio dei ministri ha deciso di ribas-
sare la tariffa dei telegrammi di stampa sulle linee della Siberia
occidentalo fra l'Europa occidentalo o l'Estremo Oriente. La tassa

spettanto alla Russia per questi telegrammi sarà ridotta da fran-

chi 1.75 a 58 centesimi.
La deliberazione del Consiglio dei ministri dov'essere sottoposta

alla sanzione Imperiale.
PARIGI, 23. - Briand, non avendo potuto conferire iersera coi

personaggi politici che si propone di consultare sulla situazione par-
lamentare, li vedrà stamane.

NDRA, 23. - Camera dei Comuni (Continuazione). - La ri-
duzione dei crediti del bilancio degli estori, richiesta in segno di

protesta contro la visita dello Czar, è stata respinta con 187 voti
contro 79.

COSTANTINOPOLI, 23. - Il ministro di Grecia intrattenendosi col
Gran Visir gli ha dichiarato che la politica del nuovo Gabinetto

greco tenderebbe al mantenimento di rapporti amichevoli colla Porta,
evitando ogni malinteso. 11 Gran Visir gli ha manifestato la sua sod-
disfazione, esprimendo la speranza che questa politica sia costante-
m3nte osservata.
MELILLA, 23. - I marocchini accampati a Gurugù sono stati re-

spinti dall'artiglieria spagnuola. Il fuoco è cessato nella sera. Il co-

mandante di Sidi Musa al suo ritorno è stato telicitatodagliufficiali
superiori.
TEHERAN, 23. - Le Legazioni russa ed inglese hanno annunziato

utilcialmente al ministro degli esteri di Persia che i loro rispettivi
Gaverni riconoscono il nuovo Scià e che faranno tutti i loro sforzi

par affrettare la partenza dell'ex-Sovrano. 2

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

.del R. Osservatorio del Collegio Romano

22 luglio 1909.

11 barometro è ridotto allo zero
. . . . . -.

· 0

L'altezza della stazione ò di metri . . . . ..
E0.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
757.01.

Umidità relativa a mezzodl
. . . . . . . . . 44.

Vento a mezzodt
, , . . . . , , . .

, , . . SW.

Stato del cielo a mezzodi , , , , . . . . . . poco nuvolo.

massimo 28.4.
Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 18.6.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . . , .

-

22 luglio 1909.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Guascogna, mi-
nima di 746 a settentrione della penisola Scandinava.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso a nord,

aumentato a sud; temperatura aumentata fino a 4 gradi sull'Emilia
e Abruzzi; temporali con pioggie sull'Italia centrale, Basilicata e

Puglie.
Barometro : quasi livellato intorno a 700.

ProbabilitA: venti deboli vari; cielo sereno o poco nuvoloso;
qualche temporale sull'Italia centrale e meridionale; mare calmo.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Utileio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 22 luglio 1902

TEMPERATURASTATO STATO precedente
BTAZIONI del otelo del mare

'

Massima Minima
cre 7 oro 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio ..
Genova..........
Spezia .........
Guneo ...........
Torino

..........

Alessandria......
Novara

.........

Domodossola
. ...

Pavia ....., .....
Milano .... . ...

Cdmo
........ ..

Sándrio ... . ..

Bergamo ........
Bgescia ........

Cremona
........

M#ntova ........
Vèrona .........
Bqlluno..........
Udine ..........
Treviso .........
V¾nezia ........
Pädova .........
Rovigo ,. .......
Piacenza .......

P ema...........
R ggio Emilia ..
M dona.........
.Forrara..........
Bologna .........
Rävenna.........
For11 ............
Pesaro .. ......

Ancona .. ......

Urbino ... ......
Macerata . ......

Ascoli Piceno ...
Perugia .. ...

Camerino
......

Lucca ...........
Pisa ............
Livorno

.........

Firenze .........
Arezzo

.........

Siena............
Grosseto

........

Roma
..........

Teramo..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnone..........
Foggia .........

Bari ............
Lecce ...........
Caserta

.........

Napoli ..........
Benevento

......

Avellino ........
Caggiano ........
Potenza .........
Cosenza

........

Tiriolo...........
Reggio Calabria..
Trapani ........
Palermo ........
Porto Empedocle .
Caltanissetta ....
Messina

........

Catania..........
Siracusa

........

Cagliari ........
Sassari ,.........

sereno
3/4 coperto
sereno

sereno

1/4 coperto
I/4 coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

sereno
sereno

sereno

1/2 coýerto
1/4 coperto
sereno

sereno
sereno

1/4 coperto
sereno

1/4 coperto
sereno

1/4 coperto
1/4 coperto
1/4 coperto
1/4 coperto
1/4 coperto
sereno

sereno

sereno

1/4 coperto
sereno
sereno

*/4 coperto
3/4 coperto
lj, coperto
sereno

sereno

coperto
1/4 coperto
8|4 coperto
af, coperto
sereno

1/4 coperto
1/4 coperto
coperto
/, coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

14 coperto
1/4 coperto
coperto
sereno
sereno

sereno
sereno

1/2 coperto

1/2 coperto
sereno
nebbioso
sereno
sereno

sereno
sereno

.
sereno

calmo 25 2 20 0
calmo 30 8 28 0
calmo 32 1 19 5
- 2ß l 17 4
- 24 4 10 0
- 28 0 18 8
- 305 180
- 26 0 14 4
- 20 3 17 4
- 31 5 19 2
- 298 214
- 28 5 17 5
- 26 7 18 7
- 28 7 18 7
- 29 8 19 7
- 273 200
- 29 l 20 0
- 27 9 17 3
- 27 0 19 5
- 30 0 20 0

calmo 26 8 20 0

- 27 2 18 3

- 27 7 19 0
- 28 7 20 0
- 29 4 18 0
- 28 9 19 8
- 26 9 18 7
- 26 8 21 5

- 27 0 19 2
calmo 27 0 18 0
calmo 29 2 19 2
- 25 3 19 2
- 28 9 18 3
- 29 0 19 5
- 278 162
- 25 3 16 0
- 29 6 18 y
- 308 180

calmo 28 8 21 4
- 31 4 19 I
- 30 8 17 8
- 28 9 18 1
- 28 2 18 4
- 28 6 18 6
- 30 8 18 4
- 25 4 19 3
- 25 2 14 7
- 25 8 15 0
- 31 0 20 1

calmo 26 2 20 )
- 31 4 18 5
- 32 0 17 8

enlmo 27 9 lu 7
- 32 3 17 3
- 270 135
- 274 162
- 26 0 15 i
- 33 0 19 8
- 21 5 13 0

calmo 26 6 19 7
calmo 28 1 15 4
calmo 25 0 19 0
- 298 137

legg. mosso 29 6 21 e
calmo 30 0 20 3
calmo 29 6 2 t 0
mosso 32 0 18 0
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